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di Pietro FUNARO

Dopo essere finita sulle cro-
nachedei giornali di tutto il
mondo per l’emergenza ri-
fiuti,Napoli tornaad essere
punto di riferimento del-
l’Europa per una significa-
tiva ed importante occasio-
ne. Ilmese scorso, infatti, è
natonellaCapitaledelMez-
zogiorno il Centro Europeo
diRicercadiBiologiaMari-
na (EMBRC), una infra-
struttura internazionale di
ricerca che coinvolge ben
tredici istituti di Biologia
Marinadi novediversi Pae-
si europei –Italia, Francia,
Germania, Inghilterra,
Norvegia, Portogallo, Sco-
ziaeSvezia - finanziatadal-
l’UnioneEuropea.
Sembra realizzarsi l’antica
aspirazionediAntonDohrn
cheinunarticolopubblicato
sulla rivistaNature sosten-
neche il suoprimoproposito
comedirettore dellaStazio-
neZoologicadiNapolierala
“creazionediunaretedi sta-
zioni scientifiche” lungo le
coste europee. Un sogno di-
venuto realtà sia pure a 140
annididistanza.
Il nuovoCentro non sarà lo-
calizzato inunasingola isti-
tuzione ma in una rete di
stazioni collegate e presenti
in diverse aree dell’Europa
conununicopuntodi entra-
ta.
Unnetworkdi ricerca scien-
tifica di altissimo valore di
cuilaStazioneZoologicasa-
rà sede istituzionale, ammi-
nistrativaedoperativa.
L’auspicio è chequesto even-
to sia foriero di altre inizia-
tive capacidi ridareaNapo-
li il suo antico splendore nei
diversi campi dello scibile
scientificoenonsolo.
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ISTITUZIONI CAMPANE

ANAPOLIATTIVO ILMASTER
DI II LIVELLO INREACH
IlProf.GiuseppeCaliendo,docente
ordinariodellaFacoltàdiFarmaciae
Assessoreall’AmbienteeQualitàdel-
laVitadellaProvinciadiNapoli è
moltosoddisfattocheanchealsudIta-
liasiastatoinauguratounpercorso
formativoal fine di far fronteallanuo-
valegislazioneeuropeainmateriadi
sostanzechimiche.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

ILCICLOBIOGEOCHIMICODEL
FOSFORO, L’EUTROFIZZAZIONE
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NATURA & BIODIVERSITÀ

NASCEANAPOLILARETE
EUROPEADIBIOLOGIAMARINA
Nel1872, inunarticolosulla rivista
Nature,AntonDohrnaffermòcheil
suoprimopropositocomedirettore
dellaStazioneZoologicadiNapoli
era la“creazionediunaretedista-
zioniscientifiche” lungolecosteeuro-
pee
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AMBIENTE & SPORT

ADDIOALL’INVERNOPER
RITROVARELAFORMA
Sesiamounpo’giùdicordaacausa
degliultimicolpidell’inverno,per ri-
prendereunacondizionementalee
fisicacon laprimaveraormaialle
porte,nonc’ènientedimeglioche
dedicarsiagli sportcheconsentono
di ritrovare la formaperduta,dando
mododiottenere inpocotempoun
corpotonico.
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CULTURA.

GEORGESANDYSANAPOLI,
VIAGGIATOREEPOETA INGLESE
InNapolie lasua terranella letteratura in-
glese.Antologiadi testi sceltidalRinasci-
mentoaigiorninostri, l’anglistaAdriana
Corradohapubblicato leschedebiogra-
fichedinumerosissimiuominidi letterebri-
tannici.
Terzi pag.14

AMBIENTE & TRADIZIONE.

UNAVITASEMPLICEE
MERAVIGLIOSA
NatoaMuroLucano,neipressidiPotenza,nel
1726,ilfuturoSanGerardoMaielladovetteini-
ziarealavorareprestoperlaprematuramorte
delpadre.Maaltrettantoprestolasuavocazio-
neallasantitàdovevaprevaleresullecapacitàsartoriali:loscarsoguadagnodellasuabotte-
gafinivaallamadreeallesorelleesoprattuttoaipoveridelsuopaese.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Ogni settimana Arpac dirama dati sui pollini dispersi
nell'aria, uno strumento utile per medici e pazienti

Ci siamo: anche quest’anno
l'inverno sta per lasciarci per
fare posto alla primavera. La
temperatura dell’aria diven-
ta più dolce, le giornate si al-
lungano, le piante e gli alberi
fioriscono e tutti passiamo
più tempo all’aria aperta. C'è
però un risvolto negativo per
milioni di italiani: il periodo
dellamassiva fioritura delle
piante, infatti, coincide con
l’inizio di fastidiose manife-
stazioni allergiche dovute ai
pollini che si liberano in aria
in grandi quantità. I sintomi
comprendono occhi arrossati
epruriginosi, sensodispossa-
tezza, aumento delle secre-
zioni nasali con interminabili
serie di starnuti, fino a sintomi più severi quali tosse, asma e laringospasmo e ancora peg-
giori nei soggetti fortemente sensibilizzati e recettivi.
Scopano pag.4

DallaCortedeiConti l’accusadurissima: “Inquindici an-
ni di emergenza si è giunti a due risultati concorrenti: la
spesadi enormi sommedi denaropubblico e l’inutilità di
tale spesa”. Severa la relazione letta in occasione del-
l’inaugurazione dell’anno giudiziario da Filippo Esposi-
to, procuratore regionale facente funzione presso la se-
zionegiurisdizionaleper laCampania.
PocobelliRagosta pag.2

Rifiuti, in15annispesi
tanti soldi. Inutilmente

Mentre il nucleo di
Casertapresenta i lu-
singhieri risultati ot-
tenuti sinora, quello
partenopeo si avvici-
na ai cittadini attra-
versounsitointernet.
Sonostatipresentatiquestasettimanairisultati
conseguitidallapoliziaprovincialediCasertanei
primiduemesidel2011.Piùche incoraggianti i
successi in campoambientale: quattordici con-
travvenzioniinmateriadismaltimentorifiuti,un
sequestroetredenunceall’autoritàgiudiziariae
quattro sopralluoghi in collaborazionecon l’Asl
perlacaratterizzazionedeipozzidelParcoSauri-
noediSantaMarialaFossa.
Picciano pag.2

ISUCCESSIDELLAPOLIZIA
PROVINCIALECAMPANA

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line



Arpa Campania AmbientePRIMO PIANO2 15 MARZO 2011 - NUMERO 17

L’accusadellaCortedeiConti sull’incapacitàdi superare la crisi inCampania

Severa
la relazione

letta inoccasio-
nedell’inaugu-

razionedell’an-
nogiudiziario

Allabase
dell’emergenza
ancheevidenti
errorinellecampagne
promozionali
delleiniziative

Rifiuti, in15annispesitantisoldi.Inutilmente
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Dalla Corte dei Conti l’accu-
sa durissima: “In quindici
anni di emergenza si è giunti
adue risultati concorrenti: la
spesa di enormi sommedi de-
naro pubblico e l’inutilità di
talespesa”.Severa larelazio-
ne letta in occasione del-
l’inaugurazione dell’anno
giudiziario da Filippo Espo-
sito, procuratore regionale
facente funzionepresso la se-
zione giurisdizionale per la
Campania. “Lecrisi ricorren-
ti e drammatiche – continua
– sono sotto gli occhi di tutti
con la precisa percezione che
nulla è ancora risolto e che
tuttopossaancora ripetersi”.
La Corte dei Conti con il pre-
sidente della sezione giuri-
sdizionale per la Campania

Fiorenzo Santoro individua
le cause dell’emergenza infi-
nita “in una serie di omissio-
ni e inadempienze, da attri-
buire alle molte incertezze
normative, a una carente
programmazione, nonché al-
la incapacità di taluni ammi-
nistratori di attivare tempe-
stivamente i fondi stanziati
per la realizzazione di essen-
ziali infrastrutture”.
Alla base dell’emergenza e
delle perenni proteste di co-
mitati civici e associazioni
anche evidenti errori nelle
campagnedipromozionedel-
le iniziative. Denunciata
un’incapacità “di ottempera-
re a una corretta comunica-
zione con le popolazioni di ri-
ferimento”. Lamagistratura
contabile segnala che non
sempre “a tali lacune ha cor-

risposto l’azione sostitutiva
delle strutture commissaria-
li, che hanno assunto un ruo-
lo onnicomprensivo di pro-
grammazione, attuazione e
gestione dell’intero ciclo dei
rifiuti, con la deresponsabi-
lizzazione da parte dei livelli
istituzionali ordinariamente
competenti inmateria”.
L’uscita dalla fase commis-
sariale puòdunque essereun
dato positivo: fa crescere la
responsabilitàdegli ammini-
stratori locali. Non nasconde
le difficoltà il presidente del-
la RegioneCaldoro. “La stra-
da da percorrere è ancora
molto lunga”, sottolinea il go-
vernatore. Per garantire il
completamentedel ciclo inte-
grato dei rifiuti, ribadisce,
“occorre ancora creare tutto
quello chenonc’è”.

Giuseppe PICCIANO

Mentre il nucleo di Caserta
presenta i lusinghieri risul-
tati ottenuti sinora, quello
partenopeosiavvicinaaicit-
tadini attraversoun sito in-
ternet.Sonostati presentati
questa settimana i risultati
conseguiti dallapolizia pro-
vincialediCasertaneiprimi
due mesi del 2011. Più che
incoraggianti i successi in
campoambientale: quattor-
dici contravvenzioni inma-

teriadi smaltimento rifiuti,
un sequestro e tre denunce
all’autorità giudiziaria e
quattro sopralluoghi in col-
laborazione con l’Asl per la
caratterizzazione dei pozzi
delParcoSaurinoediSanta
MarialaFossa.Tuttoquesto
inunsolo bimestre. Inoltre,
per colmare il ritardo dal
punto di vista tecnologico
avvicinando i cittadini al-
l’ente, dametà febbraio è in
rete il sito dellaPolizia pro-
vinciale diNapoli. Essa in-

tervienesurichiestadell’au-
toritàgiudiziaria, sudenun-
cia daparte di cittadini o su
iniziativa del comando
quandoricorronoillecitiam-
bientali. Il corpo di Polizia

provinciale è stato comple-
tamente riorganizzato epo-
tenziato nello scorso luglio
conl’incrementodelnumero
di agenti con compiti di poli-
zia giudiziaria, presso i di-

staccamentidelleprocuredi
Napoli,NolaeTorreAnnun-
ziata, chehannocontribuito
a portare a termine impor-
tanti operazioni a tuteladel
territorio.Adesso, grazie al
portale, 140 unità, tra uffi-
ciali eagenti, hannoadispo-
sizioneunstrumentoper in-
formare, tenersi informati e
comunicare con l’esterno. Il
nuovo sito è consultabile at-
traverso il portale dell’ente
dipiazzaMatteotti.
www.provincia.napoli.it.

I successi della Polizia provinciale campana

Nonnasconde
ladifficoltà
Caldoro:
“Lastrada

dapercorrere
èancora
lunga”
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GianlucaAGATA

“Il verde chenon ti aspetti” è lo
slogan con il quale l’assessora-
to all’Agricoltura, Foreste,
Caccia e Pesca della Regione
Campania hapartecipato alla
Borsa internazionale del turi-
smo.Nonsoloprodotti tipicida
valorizzareeconessi lasciaco-
stiera,ma anche le aree inter-
ne, i boschi e le forestedella re-
gione. La Campania, dopo la
Sardegna e la Calabria, è in-
fatti la regione del Sud con la
più elevata superficie foresta-

le e quella con la più alta per-
centuale (il 30%) di territorio
interessata dalla presenza di
parchi e riservenazionali e re-
gionali. Una porzione impor-
tante della superficie boscosa
pari a 5.500 ettari ripartiti tra
10 grandi foreste, è gestita di-
rettamente dalla Regione
Campania. Inoltre il 92 per
cento della superficie regiona-
le hauna vocazione agro-fore-
stalee il 62per centodei comu-
ni si trova in aree rurali. Da
questa primavera ci saranno
pacchetti chemettono insieme

foreste e enogastronomia, con
lavoroper300giovani chepar-
linoalmenodue lingue.Cuma,

Fontegreca, Cuponi e Man-
dria,Roccarainola tra le 70 lo-
calitàcoinvolte.

ElioROMANO

Un progetto comunitario
per salvaguardare l'am-
biente dunale delle Pro-
vince di Cagliari, Caserta
eMatera con l'ausilio del-
le competenze interne del-
l'Università di Cagliari.
E' questo lo scopo di “PRO-
VIDUNE” (codice proget-
tuale LI-
FE07NAT/IT/000519),
progettualità inseritanel-
l'ambito del programma
“Life + Nature 2007” e fi-
nanziato con le risorse del
Settimo ProgrammaQua-
dro 2007-2012 dell'Unio-
neEuropea.
Lo scorso 28 febbraio alcu-
ni funzionari provenienti
da Bruxelles sono stati
presso il Sito di Interesse
Comunitario della Pineta
della Foce del Garigliano
(unica area per la Campa-
nia), presso localitàPunta
Fiume – Baia Domizia
(Sessa Aurunca, Ce), per
monitorare lo stato di
avanzamento progettuale
ed hanno espresso parere
positivo in merito alle at-
tività svolte fino a questo
momento, dando il loro be-
nestare per le prossime
tappe programmate.
Ma in cosa consiste in pra-
ticaPROVIDUNE?Consi-
ste nella realizzazione di
appositi studi botanici nei
siti oggetto di intervento;
nella realizzazione di ac-
cessi pedonali, cartelloni-
stica ed aree di sosta per il
pubblico per evitare il de-
grado degli habitat; nella
creazione di barriere per
la difesa delle dune e la lo-
ro conservazione; nell'al-
lestimento di materiale
informativo e di un sito
web apposito onde comu-
nicare tutti i processi e le
risorse utilizzate alla po-
polazione (cosa a cui l'UE
tiene particolarmente);
nella conservazione di
tutte le specie botaniche
riscontrate negli studi
preparatori, con tanto di
banca dati floristico - ve-
getazionale ed abiotica, e
nella gestione plurienna-
le dei siti.
La Pineta, la cui proget-
tualità è stata tenuta dal-

la Provincia di Caserta -
per le sue caratteristiche
climatologiche ha svilup-
pato nel tempo un conte-
sto floristico degno di no-
ta, ma fino a questo mo-
mentonon era statoutiliz-
zato in maniera consona,
relegando il comprensorio
nel degrado e nell'incuria
(nonostante i molti sforzi
effettuati dall'Ente Parco
Regionale Foce del Gari-
gliano – Roccamonfina).
PROVIDUNE, il cui im-
porto complessivo am-
monta a 3.352.392 euro,
consentirà un recupero
funzionale del sito, apren-
do lo stesso alla popolazio-
ne in maniera controllata
(grazie alle aree di sosta,

ai camminamenti ed alla
cartellonistica apposita),
con conseguentemigliora-
mento delle condizioni ge-
nerali dell'area. Ulteriori
interventi verranno effet-
tuati sulla cultura con at-
tività seminariale nelle
scuole, con la distribuzio-
ne di materiale informati-
vo e con una grande attivi-
tà di sensibilizzazione
presso i turisti di Baia Do-
mizia (in maggioranza
italiana). Maggiori infor-
mazioni possono essere
acquisite sul portale
www.providune.it, già ac-
cessibile, e sul portale del-
la Provincia di Caserta
(www.provincia.caserta.i
t).

Lavalorizzazionedell’arearuraleedagricoladellaCampania
Il verdechenontiaspettiallaborsa internazionaledel turismo

Anna Rita CUTOLO

Allarmanti i dati del Rapporto Osservatorio Ambiente e Legalità 2009 di
Legambiente: il 18% delle segnalazioni riguarda l’inquinamento delle
acque, il 16,7% l’abbandono illegale dei rifiuti. Nella classifica regiona-
le, il territorio salernitano è secondo solo aquello diNapoli.
Nel salernitano si registrano inmedia 3 reati al giorno contro l’ambien-
te. Il datoallarmanteèemersodalRapportoOsservatorioAmbiente e Le-

galità della provincia di
Salerno 2009, gestito da
Legambiente, reso noto al-
la fine di febbraio. Secon-
do l’ultimo rapporto Eco-
mafia 2010 sono 1196 gli
illeciti ambientali perpe-
trati nel 2009, ovvero in-
cendi di rifiuti, colate di ce-
mento e clan (ben dieci)
che gestiscono il losco traf-
fico. In Campania la pro-
vinciadi Salernoè seconda
solo a quella di Napoli sia
per quanto riguarda i rifiu-
ti (150 infrazioni accerta-
te, 210 tra arresti e denun-
ce,48sequestri) che il ciclo
del cemento (12 reati ogni
100 kmq, ovvero 340 rea-
ti, 460personedenunciate
e 140 sequestri). Il 18,8%
delle segnalazioni arriva-
te nel 2009 al numero ver-
de dell’Osservatorio Am-
biente e Legalità di Saler-
no riguardano l’inquina-
mento delle acque superfi-
ciali, dalle acque di bal-

neazione dell’intero tratto costiero (dalla Costa Amalfitana al Golfo di
Policastro) ai bacini fluviali e torrentizi per il cattivo funzionamento dei
depuratori e lo sversamento abusivo di reflui industriali. Al secondo po-
stodi questa triste classifica l’abbandono illegaledi rifiuti (16,7%), gran
parte delle segnalazioni riguardano considerevoli quantità dimateriale
edile, oltre al tradizionale abbandono di rifiuti solidi urbani. Il 14,6% di
segnalazioni comprende poi una serie di irregolarità come il maltratta-
mentodianimali, l’impedimentodell’accessoagli arenili e la cattivama-
nutenzione delle aree urbane. Il 12,5% delle magagne ambientali ri-
guarda il pericolo di dissesto idrogeologico, dovuto non solo agli sbanca-
menti collegati all’ediliziama anche alla coltivazione di cave e alla rea-
lizzazionedi operea caricodegli alvei fluviali. Cala invecenel 2009 il da-
to relativo ai casi di abusivismo edilizio (8,3% di segnalazioni). Lamag-
giorpartedelledenunceèarrivatadallaCostaCilentana(22,9%), segui-
ta dalla Piana del Sele (20,8%), quindi Cilento e Vallo di Diano (14, 6%),
Salerno, Cava eAgro(12,5%),Monti Picentini (10,4%) e Costiera Amalfi-
tana (6,3%).

OSSERVATORIO AMBIENTE E LEGALITÀ

TRE REATI AL GIORNO CONTRO
L’AMBIENTE IN PROVINCIA DI SALERNOProgramma di recupero PROVIDUNE

per la Pineta di Sessa Aurunca

L'EUROPA INVESTE SUL GARIGLIANO
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OgnisettimanaArpacdiramadati suipollinidispersinell'aria,unostrumentoutilepermediciepazienti

NON SOLO
ROSE E FIORI:
CON LA PRI-
MAVERA,
STARNUTI IN
ARRIVO PER
MOLTI
CAMPANI

ALLERGIE:OCCHIOAIBOLLETTINI
EugenioSCOPANO

Ci siamo: anche quest’anno l'in-
verno sta per lasciarci per fare
posto alla primavera. La tempe-
ratura dell’aria diventa più dol-
ce, le giornate si allungano, le
piante e gli alberi fioriscono e
tutti passiamo più tempo al-
l’aria aperta. C'è però un risvol-
to negativo permilioni di italia-
ni: il periododellamassiva fiori-
tura delle piante, infatti, coinci-
de con l’inizio di fastidiose ma-
nifestazioni allergiche dovute
ai pollini che si liberano in aria
in grandi quantità. I sintomi
comprendono occhi arrossati e
pruriginosi, senso di spossatez-
za, aumento delle secrezioni na-
sali con interminabili serie di
starnuti, fino a sintomi più se-
veri quali tosse, asma e laringo-
spasmo e ancora peggiori nei

soggetti fortemente sensibiliz-
zati e recettivi.Le cifredi questo
fenomeno sono impressionanti:
si stima infatti che il 22% della
popolazione italiana sia colpita
da qualche forma di allergia e
unapersona sudieci soffra di al-
lergia da polline. Il 10 % di que-
sti, per giunta, con manifesta-
zioni asmatiche. Le ragioni di
questo grande coinvolgimento
non sono chiare, ma è ormai ac-
certato come l'inquinamento at-
mosferico, insieme a una dieta e
uno stile di vitanonproprio otti-
mali, giochino un ruolo fonda-
mentale. Difatti quando le per-
sone si trasferiscono da zone po-
co industrializzate a zone a più
alta presenza di industrie van-
no incontro all'insorgenzadi pa-
tologie allergiche. Ad esempio
tra gli immigrati sul territorio
nazionale si registra lo sviluppo

di manifestazioni allergiche
nell’arco temporale di 1-6 anni
di permanenza. I pollini mag-
giormente responsabili delle al-
lergie in primavera, e presenti
sul territorio campano, sono le
Graminacee (come il grano, l’or-
zo ed il mais ma anche piante
spontanee che crescono ai mar-
gini delle strade e nelle aiuole
non curate), le Parietarie (erbe
spontanee infestanti strade, ru-
deri e campi incolti), le Cupres-
sacee (impiegate sempre di più
negli ultimi anni nelle siepi), l’
olivo (coltivazioni), betulla e on-
tano, nocciolo. Per la prevenzio-
ne e la terapia delle manifesta-
zioni allergicheda esposizione a
pollini, accanto alla terapiame-
dica, il soggetto ed il medico cu-
rante possono utilizzare le in-
formazioni settimanali che ven-
gonodiffuse daArpac con il “bol-

lettino dei pollini”, per conosce-
re quali e quanti pollini siano
presenti in atmosfera in una de-
terminata zona e quale tenden-
za sia prevista per i giorni suc-
cessivi.Queste informazioni po-
tranno essere utilizzate per “
mirare” meglio la terapia far-
macologica e suggerire compor-
tamenti preventivi nei soggetti
maggiormente interessati. Il la-
boratorio di Biomonitoraggio
Qualità dell’Aria diArpac gesti-
sce la rete regionale di monito-
raggio aerobiologico regionale
ed emette settimanalmente un
bollettino informativo consul-
tabile su:
http://88.45.133.130/pollini_bo
llettini.php. Questo può essere
inviato via mail a soggetti inte-
ressati previa richiesta a
lab.biomonitoraggio@arpacam
pania.it.

Il comitato tecnico pro-
vinciale di coordinamen-
to previsto dalla legge
istitutiva di Arpac si è
riunito a Caserta, nella
sede della Provincia, a
inizio marzo. In questa
sede, l'Agenzia ha pre-
sentato uno studio sulle
acque reflue in Terra di
lavoro. Parti di questo
studio, che censisce oltre
300 punti di immissione
di scarichi civili e indu-
striali nei corsi d'acqua

della provincia, sono sta-
te pubblicate nel 2010
nella sezione “Pubblica-
zioni” del sito web Arpac,
e nello speciale semestra-
le di Arpa Campania Am-
biente del febbraio 2011
(consultabile sul sito
www.arpacampania.it).
All'incontro casertano
hanno partecipato, tra gli
altri, il presidente del-
l'ente provinciale, Dome-
nico Zinzi, il direttore ge-
nerale Arpac, Antonio

Episcopo, insieme a rap-
presentanti di Asl e del-
l'Autorità di bacino dei
fiumi Liri-Garigliano e
Volturno.
«Il lavoro in questione», si
legge in un comunicato
della Provincia di Caser-
ta, «oltre ad approfondire
in maniera completa la
tematica degli scarichi
nell'ambito provinciale di
riferimento, rapportando
i risultati alle condizioni
antropiche e demografi-

che, è stato oggetto di par-
ticolare attenzione da
parte di tutti i presenti
per gli ovvi quanto signi-
ficativi collegamenti con
la balneabilità del Litora-
le Domitio. Il predetto
studio – prosegue la nota -
sarà consegnato a tutti gli
Enti presenti ed alla Pro-
cura della Repubblica per
avviare un'attività di
sensibilizzazione e mag-
giore controllo del terri-
torio».

Caserta, riunito comitato provinciale
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LuigiMOSCA

Entreràinfunzioneentrofine
marzo,maègiàprontoper la
partenza, e il comune di Sa-
lerno ne ha
apertolepor-
te, per un
giorno, per
farlovisitare
agli studenti
del Politec-
nico diMila-
no,accompa-
gnati da
esperti Ar-
pac. È il pri-
mo impianto
campanoper
il compo-
staggio dei
rifiuti urba-
ni, realizzato
inpocopiùdiunannonellazo-
na industriale a est della cit-
tà.L'opera,costata25milioni
di euro, è stata realizzatada
ungruppodi imprese, tra cui
la lombarda Daneco, che
avranno ingestione il sitoper
due anni. L'impianto può
trattare circa30mila tonnel-
lateall'annodi rifiuti organi-
ci, coprendoper intero il fab-
bisognodel capoluogo. «Pre-
vediamocheentropochimesi
andràapienoregime»,hadet-
to l'assessore comunale al-
l'Ambiente, Gerardo Cala-
brese. «Aquelpunto,Salerno
saràautonomanellagestione

diquestotipodirifiuti,cheat-
tualmentespediamofuori re-
gione, con costi notevoli». I
primitestcondottidalgestore
dell'impiantohanno indicato
che i salernitani differenzia-
nobene l'organico, con impu-
ritàchesuperanodipocoil2%
dell'umidoraccolto.Ai ragaz-
zi delPolitecnico, l'assessore
ha ricordato che nel 2010 la
raccoltadifferenziataaSaler-
nohasuperatoil70%deltota-
le dei rifiuti urbani raccolti.
Pochi giorni fa gli studenti
hanno visitato, tra l'altro, il
termovalorizzatore diAcer-
ra, l'impianto Stir di Santa
MariaCapuaVetere, lapiat-
taforma di selezione multi-
materiale “Nappi Sud” di
Battipagliae la cartieraCar-
tesardiPellizzano.AdAcerra
Antonio Bonomo, dirigente
del gruppo gestore A2A, ha
comunicato alcuni dati: nel
2010 l'impianto ha trattato
516mila tonnellatedi rifiuti,
lavorandoapiùdell'85%della
sua capacità e producendo
450 gigawattora di energia.
Bonomoha spiegato chenon
si è registrato, nel corso del-
l'anno,alcunosforamentodei
valori-limite prescritti per le
emissioni di sostanze in at-
mosfera. «I dati di funziona-
mento sono buoni», ha ag-
giunto, «e gli stoppermanu-
tenzione sonoprevedibili, in
impianticosìcomplessi».

COMPOSTAGGIO A SALERNO, PRONTI AL VIA
Studenti del Politecnico di Milano in tour tra i rifiuti campani

Bonomo (A2A): «Acerra funziona rego-
larmente, impianto a più dell'85%
della capacità, emissioni nei limiti« »

MONITORAGGIOAGIFFONI
Arpac pubblica sul suo sito web isti-
tuzionale i risultati di una campa-
gna di monitoraggio della qualità
dell'aria, svolta tra settembre e no-
vembre del 2010 a Giffoni Sei Ca-
sali, in provincia di Salerno. La
campagna, che si avvale di una sta-
zione mobile dell'Agenzia, fa parte
di una serie di attività messe in cam-
po dal dipartimento Arpac di Saler-
no per monitorare la qualità del-
l'aria nel capoluogo e in alcuni co-
muni dell'entroterra. «Lo studio effet-
tuato», si legge nella relazione sulle
attività svolte a Giffoni Sei Casali,
«tenuto conto della brevità del moni-
toraggio, dei risultati ottenuti, degli
analiti monitorati e del periodo del-
l'anno, descrive una qualità del-
l'aria che non desta particolari pre-
occupazioni». Uno dei punti scelti
per il monitoraggio è situato nel-
l'area di via Pastore, prossima al

centro urbano di Giffoni Sei Casali
ma ricadente nel territorio del comu-
ne di Salerno: un'area scelta per la
presenza di realtà industriali e per
la vicinanza dell'autostrada Saler-
no-Reggio Calabria. «Il presente la-
voro», si legge nella relazione a cu-
ra dell'Unità operativa Aria e agenti
fisici del dipartimento salernitano,
«ha per obiettivo lo studio dell'an-
damento spaziale e temporale di al-
cuni tra i più importanti inquinanti at-
mosferici (PM10, idrocarburi polici-
clici aromatici, metalli pesanti)».

AngeloMORLANDO

L’Unità operativa complessa “Si-
ti contaminati e bonifiche” (ex
Centro regionale siti contamina-
ti), diretta daSalvatoreDiRosa,
rappresenta la sintesi dell’espe-
rienzamaturata in Arpac tra le
attività tecnico-ingegneristichee
quelle analitiche, connesse alla
caratterizzazione e bonifica dei
siti contaminati. IlCentroè certi-
ficato secondo la normaUNIEN
ISO 9001:2000, articolato in
un’area tecnica edun’areaanali-
tica, e gestisce l'anagrafe dei siti
da bonificare, che, ai sensi del-
l’art. 251 delD.Lgs.152/06, con-
tiene l'elencodei siti sottopostiad
interventodi bonifica e ripristino
ambientale,nonchégli interventi

realizzatinei sitimedesimi. Inol-
tre, effettua il censimentodei siti
potenzialmente contaminati e il
censimento dei siti potenzial-
mente contaminati nei siti di in-
teressenazionale.Lagestionedei
siti avvieneanchecon l’utilizzodi
undatabaseappositamentecrea-
to, nel quale sono raccolte tutte le
informazioninecessarie a inqua-
drare l’area sotto gli aspetti d’in-
teresse ambientale. L’aggiorna-
mento dell’anagrafe e dei censi-
menti avviene attraverso le co-
municazionidapartedi enti pub-
blici esoggettiprivatiovveroase-
guito di sopralluoghi effettuati
sul posto. Il Centro sta attual-
mente curando la revisione del
Piano regionale di bonifica in vi-
goredal 2005. «Il decreto legisla-

tivo 152 del 2006», affermaRita
Iorio, dirigente dell'Unità Ana-
grafe, censimento e analisi di ri-
schio, «prevede che iPiani regio-
nali di bonifica siano parte inte-
grante del Piano regionale di ge-
stionedei rifiuti. IlCentrohage-
stito anche il censimento dei siti
interessati da abbandono incon-
trollato di rifiuti e da stoccaggio
provvisorio di rifiuti. Tuttavia,
questi siti, non rientrando nelle
competenze delle “Bonifiche”,
nonpotrannoesserepresi in con-
siderazione nel prossimo Piano
regionale di bonifica, anche se è
sicuramente fondamentale rela-
zionare i due piani, anche ai fini
della scelta dei siti idonei allo
smaltimentoeal trattamentodei
rifiuti».

BONIFICHE:PIANOREGIONALEINCORSODIREVISIONE
ILCENSIMENTOÈACURADELCENTROCONSEDEAPOZZUOLI
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PaoloD’AURIA

Sichiama“Ene-Farm”epro-
duce energia elettrica attra-
verso una reazione chimica
tra l’ossigeno presente nel-
l’ambiente e l’idrogeno con-
tenuto nel gas ad uso dome-
stico. È l’ultima rivisitazio-
ne di unprodotto innovativo
presentato da Panasonic e
distribuito in collaborazio-
ne con diverse compagnie di
gas, inprimisTokyoGas,già
sul mercato, almeno quello
nipponico ma le premesse
per l’esportazione ci sono
tutte. Il tutto avviene in un
circolo chiuso che riduce le
perdite, tanto di energia
elettrica che di calore, almi-
nimo. Il calore generato dal
processo di conversione,
inoltre, può essere riutiliz-
zato per il riscaldamento
delle abitazioni e per l’ali-
mentazione degli impianti
idrico-sanitari. Un sistema
ad alta efficienza che com-

porta anche un drastico ab-
battimento delle emissioni
in atmosfera (i produttori
parlano di riduzioni fino al

48% di CO2 prodotta) e dei
costi in bolletta, circa 50-60
milayenall’anno.
Snocciolandoidati forniti, si

può constatare che la cella
Ene Farm offre un grado di
efficienzadel 40%sul potere
calorifero inferiore,superio-

re al 37% del precedente
standard e quindi il più ele-
vatomai realizzato al mon-
do. Tecnicamente questo in-
cremento di prestazione
passa per una riduzione e
semplificazione delle varie
componenti: diversamente
dal passato, quando erano
necessaire due unità – una
per la combustioneeunaper
l’acqua–esse sono state rac-
chiuse in un unico blocco,
meno ingombrante e più
versatile. Dalla data di lan-
cio della prima versione
(maggio 2009) Panasonic ha
già distribuito circa 5000
celle in tutto il Giappone e
per il2012il colossonipponi-
co prevede di potenziare la
produzione delle nuove uni-
tà portandole a circa 6000
all’anno, raddoppiando la
quantità prevista per l’anno
in corso e contribuendo in
modo sensibile alla riduzio-
ne del riscaldamento globa-
le.

ENERGIA DOMESTICA EFFICIENTE
Distribuita da Panasonic e Tokyo Gas una nuova cella a combustione eco-friendly

AntonellaBAVOSO

Fruttodella collaborazione fra
scienziati russi e inglesi il pro-
gettoTwinSathacomeobietti-
volacostruzionediduesatelliti
che lanciati in orbita serviran-
no a captare quei segnali che
precedono il verificarsi dei ter-
remoti. Secondo gli scienziati
prima dell’arrivo di un terre-
moto all’internodellaTerra si
accumulauna forte tensione e
leggerisegnalielettromagneti-
ci vengono rilasciati raggiun-
gendo l’atmosfera. Il compito
dei satelliti, grandi pocopiùdi
untelevisoreediunascatoladi
scarpe, sarà quello di captare
tali dati che combinati con
quelli raccolti nel sottosuolo
dovrebberoaiutaregliespertia
prevedere con largoanticipo il
sisma.Se così fossemigliaiadi
personechepopolanozonedel-
laTerraadalto rischio sismico
potrebberovivere forsepiù se-
renamente sapendo che da
qualcheparte esisteun conge-
gno in grado di reperire infor-
mazioni utili a prevedere con

largoanticipo eventi così cata-
strofici. Inunaprimafase idue
satelliti saranno chiamati a
monitorare zone caratterizza-
tedaun’elevataattività sismi-
ca evulcanica come l’Islandae
lapenisolaKamchatka,unter-
ritorio di 472milametri qua-
drati situato nella periferia
orientaledellaRussiaepocodi-
stantedalGiappone.Maper il
futuro l’auspicio è quello di co-
struirealtrisatelliti inmododa
tenere sotto controllo altre zo-
ne del pianeta notoriamente
pericolose.

Unimportanteprogettoanglo-russopermonitorareleareeadelevatorischiosismico

Barrierecoralline:
unecosistemaarischio

Cambiamenticlimaticie inquinamento

AlessiaESPOSITO

Pubblicato ilReefatRiskRevi-
sited, lo studio sulle condizioni
dellebarrierecorallinecondot-
to dalWorldResource Institu-
te con lacollaborazionedi circa
trentaorganizzazioni.
I numeri dei dati raccolti sono
più che preoccupanti: il 75%
dellebarrierecorallinesonoat-
tualmenteminacciate, il 90%
sonoa rischio
entro il 2030,
l’intero patri-
monio di co-
rallo sarebbe
destinato al-
l’estinzione
entroil2050.
Le cause del
degrado si
rintracciano
nella pesca
eccessiva e
nell’inquinamento,coniconse-
guenti processi di riscalda-
mentoeacidificazionedelleac-
que che provocano lo sbianca-
mento dei coralli.Nonostante
poioltreunquartodellebarrie-

recorallinesianoprotette inri-
serve,soloil6%diesseègestito
correttamente.
Tra i 27 Paesi maggiormente
coinvolti dalla “crisi dei coral-
li”, i primi sono:Haiti, Grena-
da, Filippine, Isole Comore,
Vanuatu, Tanzania,Kiribati,
FijieIndonesia.
Le barriere coralline, oltre ad
essereuno stupendo spettaco-
lo della natura, forniscono in-

fatti impor-
tanti introiti
derivanti dal
turismo e
svolgonouna
funzione di
protezione
delle coste
dalle pertur-
bazioni e dal-
l’erosione.
Senza conta-
re che, ospi-

tando tantissime speciemari-
ne, salvaguardano labiodiver-
sità su scalamondiale. Simo-
stra pertanto necessario l’in-
terventodipoliticheambienta-
liglobali.

Simostra
necessario
l’intervento
dipolitiche
ambientali

globali

Studi
ericerche

perpreservare
laTerra

SATELLITI INORBITA
PERPREVEDERE I TERREMOTI
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AntonellaCARLO

Ipiùattenti e curiosi si ricorde-
rannoche, qualchemese fa,ha
riscossograndenotorietàinter-
nazionaleunafamigliainglese,
capacedimettere tutti i rifiuti,
prodotti duranteunannodivi-
ta,inunsolosacchettodiplasti-
ca (rigorosamentebiodegrada-
bile, inutile dirlo). Il segreto?
Riciclare e frazionareognipic-
colooggetto.
Senzaarrivareaquesti eccessi
di virtuosismo,Napoli tentadi
emulareicittadinierecordmen

anglosassoni con il progetto
“Impronta ecologica”, voluto
dallaChiesapartenopeaperfe-
steggiare ilGiubileo: cento fa-
miglie, infatti, si impegneran-
noaseguire,pertuttoil2011(e,
si spera, anche in seguito), un
coerente atteggiamento “eco-
compatibile”.Occhio, dunque,
adusaremezzipubblicipiutto-
sto che automobili private, a
privilegiare nel carrello della
spesa i prodotti “bio”, a fare la
raccoltadifferenziata ed, infi-
ne, a risparmiare energia, evi-
tando gli sprechi di acqua ed

elettricità.Le famiglie, inoltre,
dovrannotenereundiarioquo-
tidiano, che testimonierà,gior-
nodopogiorno, le“buoneazioni
ambientaliste”portateatermi-
ne. IlCardinaleCrescenzioSe-

pe è stato uno dei più strenui
fautoridell’iniziativa, chemira
a responsabilizzare la cittadi-
nanza,mostrando,nellaprati-
ca, come si viva meglio in un
ambientepiùsalubreecurato.

ChiaraZANICHELLI

Il Prof. Giuseppe Caliendo,
docente ordinario della Fa-
coltà di Farmacia e Asses-
sore all’Ambiente e Qualità
dellaVitadellaProvincia di
Napoli è molto soddisfatto
che anche al sud Italia sia
stato inaugurato un percor-
so formativo al fine di far

fronte alla nuova legisla-
zione europea inmateria di
sostanze chimiche (CE n.
1907/2006), consentendo la
nascita di esperti che appli-
cheranno tali regolamenti
permettendo in tal modo di
mettere in pratica il “Bene
Impresa” inteso come
aspetto finanziario, con il
“Bene Ambientale nel ri-
spetto del Bene Uomo”. La
Prof.ssa Elisa Perissutti,
Coordinatrice del Master
ricorda che gli insegnamen-
ti proposti, che verranno
impartiti da docenti prove-
nienti dadiverse istituzioni
nonché dalmondo produtti-
vo dello specifico settore,
rientrano in cinque aree te-
matiche: area Normativo-
Giuridica, Chimico-Chimi-
ca Ambientale, Tossicologi-
ca-Ecotossicologica, Anali-
si e Gestione del Rischio,
Area Applicativa. Il Prof.
Ettore Novellino, direttore
del Dipartimento di Chimi-
ca Farmaceutica e Tossico-
logica ha confermato che il
nuovoMaster rappresenta
una innovazione e un’op-
portunità per il Sud Italia,
in quanto i problemi legati
all’ambiente e al territorio
sono una criticità più evi-
dente rispetto ad altre aree
del territorio italiano. Si

tratta secondoNovellino, di
una continuità rispetto ad
alcune tematiche già da
tempo affrontate dal suo
Dipartimento, dove l’atten-
zione è rivolta non solo alla
progettazione e allo svilup-
po di nuovi farmaci, ma an-
che al controllo di qualità
nei settori farmaceutico,
alimentare, industriale,

ambientale e tossicologico.
Il Prof. Vincenzo Santaga-
da, docente ordinario di
Chimica Farmaceutica e
Tossicologica, da sempre
molto vicino ai laureati per
il loro inserimento nelmon-
do del lavoro, sottolinea che
con questo corso si arriverà
ad una nuova figura profes-
sionale, non presente nel-
l’attuale panorama dei lau-
reati del Centro e del Sud
dell’Italia, che potremmo
definire “i professionisti
delle sostanze chimiche”.
Obiettivo principale è, dun-

que, la formazione di figure
altamente specializzate
nella gestione delle sostan-
ze chimiche. Anche la
dott.ssa Marialuisa Gallo,
referente regionale RE-
ACH per l’ARPAC e promo-
trice del master, ne sottoli-
nea l’importanza essendo il
primo evento formativo di
questa tematica per il mez-

zogiorno “Avere figure pro-
fessionali esperte in tale
materia rappresenta il giu-
sto punto di partenza per
l’attuazione delle temati-
che REACH rivolte ad una
maggiore tutela dell’am-
biente e quindi della salute
umana.
Tematiche condivise dal-
l’ARPAC a cui, non a caso,
la comunità Europea affida
un ruolo fondamentale per
la sua completa attuazio-
ne”.
www.unina.it
www.salute.gov.it

ÈpartitoilprogettovolutodalcardinaleSepeperfesteggiareilGiubileo
“Improntaecologica”,100famiglienapoletanesisottopongonoalla“provaambiente”

Giuseppe CATAPANO

Ventotto Comuni, unmonte demografico di 249mila cittadini, una spesa
di oltre unmilione emezzo di euro. Sono i numeri di Intra People, proget-
to finanziato dalla Regione Campania il cui ente capofila è il Comune di
Qualiano (Napoli). Il progetto è finalizzato sia al miglioramento dell’or-
ganizzazione interna dei singoli enti che all’erogazione di servizi ai citta-
dini edallealtrepubblicheamministrazioni. I Comuni coinvolti sonodelle
province di Napoli, Avellino, Benevento e Salerno. Il primo obiettivo è la

dematerializzazione dei do-
cumenti – con evidenti benefi-
ci ambientali – attraverso la
gestione telematica dei proce-
dimenti amministrativi. Gli in-
terventi riguardano servizi di
assistenza agli anziani, iscri-
zione epagamentodelle tasse
scolastiche, assistenza ai di-
versamenteabili, gestionedel
serviziomense, incontro della
domanda e dell'offerta di la-

voro, gestione degli anagrafi. “Si tratta di una rete di trasmissione, rice-
zione ed elaborazione dei documenti informatizzata tra 28 Comuni che
consentirà una riduzione degli oneri burocratico-amministrativi, oltre al-
l’ottimizzazione del circuito della domanda e dell’offerta dell’erogazio-
ne” l’analisi del sindacodiQualiano, SalvatoreOnofaro.

Alessia GIANGRASSO

Si discute se trattasi di superficialità, improvvisazione o incompetenza
quella concui l’amministrazionedel comunediCapriabbiapropostoede-
ciso l’introduzione di una tassa di 1 euro per l’ingresso adunadellemete
più ambite dal turismo sull’isola azzurra: i Giardini di Augusto. L’opinio-
ne diffusa basa la propria convinzione sul considerare il ticket una tassa
sull’aria poiché ai famosi giardini oltre a respirare iodio ed ammirare il
panorama nulla vi è che possa giustificare un pagamento. Peraltro, nel
corso degli ultimi secoli, con il superamento dei poteri assolutistici e l’af-
fermazione delle democraziemoderne, la nozione di spazio pubblico si è
estesa fino a comprendere ogni spazio caratterizzato da un uso sociale
collettivo ove chiunque ha il diritto di circolare, dialogare o trattenersi ed
inquanto tale sidistinguedallo spazioprivato. Ladecisioneapprovatadal
consiglio comunale di Capri sta facendo discutere agenzie turistiche, al-
berghi, associazioni culturali e così via. Ma esiste forse un fondamento a
questa “pericolosa” e “discussa” iniziativa: pubblico non vuol dire gratis
bensì di proprietà pubblica; le cose di proprietà pubblica hanno spesso co-
stidigestione,manutenzioneecc,quindi sipuòchiedere, legittimamente,
haimè,a chi leusadipagareper contribuireamantenerle in funzionenon
sotto forma di prezzoma di tassa. Ed infatti, nel caso in questione, copre
solo una parte di quello che sarebbe il prezzo dimercato di quel bene o di
quel servizio. A Capri, daquest’estate, spiccioli sempre in tasca!

INGRESSO A PAGAMENTO AI GIARDINI DI AUGUSTO

UNA TASSA SULLA NATURA?
SE NE DISCUTE A CAPRI

PROGETTO INTRA PEOPLE, 28 COMUNI SCELGONO LA GESTIONE
TELEMATICA DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

A NAPOLI ATTIVO IL MASTER
DI II LIVELLO IN REACH

ARPAC TRA I PROMOTORI DELL’INIZIATIVA
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Il ciclo biogeochimico del fosforo. Alterazione
del suo equilibrio e fenomeno dell’eutrofizzazione

CONTINUANO GLI STUDI SULLE FASI DELLA MATERIA

Anna PAPARO

Benzina senza petrolio? Non è un sogno, ma pura real-
tà. Infatti, secondo l'azienda inglese Cella Energy, do-
po quattro anni di ricerche top secret, condotte in colla-
borazione con i laboratori Rutherford Appleton di Ox-
ford, tutto ciò è possibile. Così nasce il benzidrogeno.
Un carburante pulito, amico dell’ambiente, a base di
idrogeno appunto, che non emetterebbe emissioni noci-
ve ma soltanto acqua, produrrebbe tre volte l’energia di
un combustibile fossile e, cosa non da poco, costereb-
be circa 50 centesimi al litro. Il progetto di questo carbu-
rante speciale è stato portato avanti dall'equipe del pro-
fessor Stephen Bennington, con la messa a punto di una
tecnica sofisticata di nanostrutturazione, chiamata elet-
trospray coassiale, grazie alla quale l’idrogeno viene
incapsulato in fibre nano-porose (trenta volte più sottili di
un capello ma più capienti dei tradizionali contenitori),
così da proteggerlo dall’acqua e così da accelerare la
sua cinetica di desorbimento (il passaggio dallo stato li-
quido a quello gassoso), attraverso la riduzione della
temperatura di reazione (minore di 80°C). Tuttavia, uti-
lizzando l'idrogeno come carburante si presenterebbe
un problema per lo stoccaggio e la distribuzione, che
hanno bisogno di condizioni termiche particolari e costi
di gestione molto elevati. Ma resta il fatto che un’alterna-
tiva al petrolio esiste. Ora bisogna solo aspettare che i
tempi maturino per la realizzazione di tutto ciò e regala-
re al nostro pianeta una boccata di aria pulita.

CELLA ENERGY LANCIA LA SUA SFIDA
ENERGETICA: IL BENZIDROGENO

Arriva la benzina senza petrolio

Gaspare GALASSO

Il fosforo (P)purrappresentan-
dounelemento“scarso”innatu-
ra,perviadellasuaabbondan-
za rispettoagli altri principali
elementi, rivesteun’importan-
za fondamentale per tutta la
biosfera enonsoltanto.Esso è
generalmente presente negli
acidinucleici (DNAeRNA), in
proteine,nell’ATPenellemem-
branebiologiche,dovesilocaliz-
zanellemolecoledi fosfolipidi,
assolvendoquindi adunruolo
fondamentaleper iviventi.Dal
puntodivistaglobale, costitui-
scecircalo0,1%dellacrostater-
restree lo0,02-0,08%della lito-
sfera,mentrerappresentasolo
una parte residuale dell’idro-
sfera.Lariservadi (P)presente
nelsuolorappresenta,dalpun-
to di vista ambientale, una ri-
serva interessante, in quanto
implicata in diversi fenomeni
utiliall’uomo. Taleriserva,de-
riva dalla degradazione (per
processi chimici, fisici ebiotici)
di rocceparticolarmentericche
diquestoelemento (rocce fosfa-
tiche). Questo (P), una volta
raggiuntoilsuolosottoformadi
ioni fosfato (PO43-),vieneorga-
nicatoattraversoprocessidide-
composizione che lo mutano
nellasuaformaossidatapiùso-
lubile. Ilprocessopiùconosciu-
todi trasformazionedel fosfato
mineraleinfosfatoorganicoèla
fosforilazione.Intalmodoviene
resodisponibile agli autotrofi
(pianteetc.)chepossonocosìas-
sorbirlo.Differenti condizioni
del suolo possonoalterarne la
suadisponibilità; ades.un’ec-
cessiva acidità del terreno lo
rendemenoaccessibileinquan-
to favorisce il legame fosforo-
metalli(ferroealluminio)chelo
immobilizza. Il (P)rappresenta
l'elemento limitantepiùcomu-

nenellosviluppodeivari tipidi
organismidellabiosfera. Inun
ambientenonantropizzato, la
carenzadelfosforoèunfattono-
to: siparla infatti comunemen-
tedi "scarsa fertilitàdel suolo".
Il ruolodel (P)nel controllodel-
l’abbondanzadiorganisminel-
labiosferaèdovutanonsoloalla
suagrandeimportanzabiologi-
ca,maanchealfattoche,rispet-
to agli altri elementi leggeri, è
relativamenteraro,eperciò in-
sufficienterispettoalladoman-
dabiologica.Apartiredaipro-
duttori il (P) fluisceattraverso
lacatenaalimentareagli orga-
nismieterotrofi.Ilciclogeneral-
mentesi concludeconi “decom-
positori” che restituiscono al
suolo il (P), contenutonellama-
teriaorganicadegli organismi
morti, comefosfati.Attraverso
il dilavamentodelle acque su-
perficiali,partedei fosfati inso-
luzionenelleacquedolci giun-
gonoalmare,cherappresentail
serbatoio principale dell’ele-
mento.Unapartedel(P)insolu-
zione fluiscenelle catene trofi-

chemarine,nellequaliessoèin-
corporato tra i varianelli della
catenaalimentare finoagiun-
gere ai pesci, quindi all’uomo.
Unostatodiequilibrionaturale
si è stabilito, nel tempo, tra ri-
serveglobali, fabbisognodeivi-
venti edisponibilitàdella lito-
sferaedeglioceani.Ovviamen-
tenegliultimiduesecoli l'uomo
ha alterato questo equilibrio
mobilizzandoleriservedi fosfo-
ro eaccelerando la suacircola-
zionenel circuitobiologico, sia
somministrandoal terreno fer-
tilizzanti a base di fosfati, sia
fabbricandodetergenti conte-
nentipolifosfati oacido fosfori-
co. I terreniagricoli sonoquelli
maggiormentecolpitidataledi-
sequilibrio; arricchiti da ferti-
lizzantivengonocontinuamen-
tedilavatidallapioggiaedalle
alluvioni,ecosìgrandiquantità
difosfatifiniscononeifiumi,nei
laghieneglioceani, stimolando
lacrescitadeiproduttoriprima-
riacquatici (alghe), generando
così il fenomenodell’eutrofizza-
zione.

PRESTO A ROMA LE COLONNINE PER RICARICARE LE AUTO ELETTRICHE

AccordotraEneleAceaperfavorirelamobilitàelettricaurbana
Massimiliano GIOVINE

ARoma presto si viaggerà
inmaniera economica e so-
stenibile, grazie al recente
accordo firmato tra Enel e
Aceaper losviluppodinuo-
ve infrastrutture di ricari-
ca elettrica per le automo-
bili. Le due aziende, in ac-
cordo con il Comune di Ro-
ma, lavoreranno per indi-
viduare i punti strategici
dovemettere le colonnine
elettriche per la ricarica
dei veicoli, dai parcheggi

di scambio nelle stazioni
metropolitane ai grandi
centri commerciali.
Con la speranza che si dif-
fondasemprepiù la "cultu-
ra"dell'auto elettrica.
L’accordo stipulato si chia-
ma “MoU” (Memorandum
of Understanding); esso
punta a far convergere in
un unico standard, nazio-
nale ed europeo, le soluzio-
ni tecnologiche per la rica-
rica dei veicoli alimentati
con l’energia elettrica.Ma
l’obiettivoèanchequellodi

promuovere presso gli enti
regolatori del mercato la
definizione di un assetto
legislativo ingradodi favo-
rire lamobilità elettrica.

Sono previsti a breve test-
pilota anche in altre città e
regioni Italiane.
La colonnina di ricarica
unica per l'erogazione di
energia ai veicoli elettrici
favorirà l'accesso alla rete
e semplificherà le opera-
zioni di approvvigiona-
mento, funzionando con lo
stesso principio del carica-
batterie unico per i telefo-
nini cellulari (anche qui si
attende da anni un carica-
tore “unico” per tutti i mo-
delli).
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Rosa FUNARO

Produrre energia pulita per
oltre 2,6megawatt all’anno
riducendo le emissioni di
anidride carbonica di circa
7000 tonnellate. No, non è
l’obiettivo di un ultratecno-
logico ed avanzatissimo po-
lo energetico industriale,
bensì il risultato del proget-
to green dell’azienda agri-
cola Fattorie Toscana e
Santa luce, nella lussureg-
giante campagna pisana.
Protagonistemucche e stal-

le grazie alle quali ogni an-
no i gestori contano di poter
produrre, come detto, note-
voli quantità di energia
elettrica e termica da bio-
gas e fotovoltaico, riducen-
do così le emissioni di CO2
in atmosfera. L’azienda,
tra le più grandi della To-
scana con i suoi 2500 capi di
bestiame, punta ad affian-
care all’allevamento tradi-
zionale la produzione di
energia pulita mutando le
procedure per la generazio-
ne di biogas: si utilizzeran-

no, infatti, gli scarti azien-
dali, come il letame che fer-
menterà per circa 30-40
giorni, senza togliere al-
l’alimentazione umana ce-
reali e prodotti agricoli per
destinarli alla produzione

dimetano.
Gli scarti, inoltre, saranno
anche impiegati per pro-
durre concime ad alto valo-
re biologico e agronomico
attraverso un particolare
prototipo di essiccatore.

AntonioCUOMO

Energia dal mare, solo un
sogno?È questo il titolo del-
la ricerca condotta dal cen-
tro studi Safe presentata
nell’ambito del 5° salone
della nautica e del mare di
Roma – il SeaHeritage Day
– tenutosi agli inizi di mar-
zo. La ricerca, presentata

daAdrianoPiglia, direttore
del centro, si è focalizzata
sulla risorsa “mare”, un ele-
mento imprescindibile per
lo sviluppo dei nostri terri-
tori, vista la centralità che
assume inmolteplici ambi-
ti, dalla pesca al turismo, fi-
no ai trasporti. Ma la com-
ponente che caratterizza in
modo scientifico lo studio è
la possibilità di vedere que-
sta risorsa in termini ener-
getici, aspetto cheper ilMa-
re Nostrum più volte si è af-
facciato sul tavolo degli ad-
detti ai lavori ma che, al-
trettante volte, ha fatto
storcere ilnasoagli impren-
ditori del settore convinti
che il Mediterraneo, a cau-
sa della delle deboli corren-
ti e della modesta entità
delle maree, non avesse ca-
ratteristiche tali da rende-
re produttivi gli investi-
menti in questo settore.
Lo studio è stato inquadra-
to all’interno di uno scena-
rio energetico caratterizza-
to da un’asimmetria nella
dislocazione delle risorse
energetiche rispetto ai cen-
tri di consumo, dalla neces-
sità di assicurare la cresci-
ta dei Paesi in via di svilup-
po e dall’esigenza di ridu-
zione delle emissioni di gas
serra.

“È stato calcolato che dal
mare si potrebbero produr-
re qualcosa come 90.000
TWh di energia elettrica al-
l’anno – sostiene Piglia – a
fronte di consumi annuali
mondiali che per il 2030 so-
no previsti pari a 30 mila
TWh all’anno. Quindi vo-
lessimo, potenzialmente
saremmo capaci di produr-

re un quantitativo 3 volte
superiore a quello di cui il
mondo avrà bisogno tra
vent’anni”.
Lo scenario, tuttavia, è le-
gato a filo doppio alla ricer-
ca: il Direttore del Safe ha
evidenziato, infatti, che
mentreperalcune tecniche,
come lo sfruttamento delle
maree, la ricerca si è spinta
molto in avanti per altre,
come i gradienti termici e
salini, si è appena alla fase
di laboratorio. Molto pro-
mettenti sono le tecnologie
legate almoto ondoso.

L’Italia può certamente di-
re la sua riguardoallo sfrut-
tamento delle alghe, dove è
ben avviata una fase di spe-
rimentazione. Esse offrono
enormi potenzialità, legate
alla rapidissima fotosintesi
che permette loro di fare
quello che una pianta sulla
terra ferma fa 20 volte me-
no velocemente.

“Nella situazione in cui ci
troviamoèevidente chenon
possiamo fare a meno di
nessuna delle fonti disponi-
bili” conclude Piglia. “Sap-
piamo che le fonti fossili so-
no in esaurimento e che non
c’è grande consenso per
l’utilizzodella fontenuclea-
re. A questo punto non pos-
siamo fare altro che rivol-
gerci a Madre Natura ed
utilizzare responsabilmen-
te tutto quello che abbiamo
a disposizione nei modi mi-
gliori possibili ai costi più
bassi possibili”.

GREENENERGYDALLASTALLA
Alvia inToscanaunprogettoper laproduzionedicaloreedelettricità

Altrogiro,altra corsaecosostenibile!SiamoaPordenone:dal sinergico in-
contro della Pubblica Amministrazione (Ministero dell’Ambiente, AREA
Science Park, Provincia e Comunedi Pordenone) con imprese come la STP
Srl e la Rhoss Spa, nasce nel comprensorio scolastico "Centro Studi" la
sperimentazione della pompa di calore ad alta temperatura ribattezzata
"la caldaia".
Leattualipompedi calorenonpossonoessereutilizzate congli impiantidi
riscaldamento a termosifone, che costituiscono lamaggioranza assoluta
degli impianti urbani, poichénonsono ingradodierogareacquariscalda-

ta a temperatura suffi-
ciente: questanuova solu-
zione, invece, eroga ac-
qua a circa 80°C e può so-
stituire le caldaie esisten-
ti, senza ulteriori inter-
venti su abitazioni e im-
pianti. Il prototipo instal-
latohafatto registrarecir-
ca 115 kW di potenza ef-
fettiva, sensibilmente su-
periore ai 100 kWpreven-
tivati riscaldando pale-
stra e spogliatoi e produ-

cendo acqua calda per il comprensorio scolastico. Quali i vantaggi? Costi
contenutid'istallazioneedigestione, risparmioa lungo terminesullabol-
letta e produzione di energia rinnovabile al 70-75% con ricadutemolto
positive sull’ambiente.

L’eco sostenibilità si avvale giorno dopo giorno sempre più di nuovi adep-
ti: nasce CH20ICE, l’etichetta che certifica il rispetto degli standard am-
bientali, soprattutto proprio dei fiumi, da parte degli impianti destinati
allaproduzionedi energia idroelettrica.Avviatonel2008e finanziatodal
programma UE Intelligent Energy Europe, il progetto ha ricevuto forti

consensi considerando sia il fatto che solo in
Italia l’energia idroelettrica costituisce oltre
il 16% della produzione elettrica sia quanto
indicato dalla Direttiva europea quadro sulle
acque, la 2000/60/CE, che prevede il rag-
giungimento del “buono” stato ecologico dei
corpi idrici europei entro il 2015. Frutto di tre
anni di lavoro laCH2OICEè stata testata suot-
to impianti in Trentino Alto-Adige, in Veneto e
in Slovenia. I risultati sono stati ottimi sia per
la validità scientifica constatata che per l’ap-
plicazione pratica sugli impianti testati. La

solidità scientifica e la credibilità di CH2OICE saràgarantitadaunComita-
to Scientifico e da un comitato di garanzia che coinvolgerà l’Associazione
Produttori Energiada fonti Rinnovabili (APER), il Centro Italianoper laRi-
qualificazioneFluviale (CIRF), l’entedi ricercadelGSE (RSE), Legambien-
te eWWF Italia.

A CURA DI FABIANA LIGUORI

CH2OICE: L’ETICHETTA CHE CERTIFICA
L’IDROELETTRICO

DA PORDENONE UN “CALDO MESSAGGIO” PER L’AMBIENTE
SPERIMENTATA UNA NUOVA POMPA DI CALORE

Al Sea Heritage Day presentato uno studio
del Safe che apre nuovi spiragli alla ricerca

ENERGIA E MARE: CONNUBIO POSSIBILE?
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Ilaria BUONFANTI

Nel1872, inunarticolo sulla
rivistaNature,AntonDohrn
affermòche il suoprimopro-
posito come direttore della
StazioneZoologicadiNapoli
era la “creazionedi una rete
distazioniscientifiche”lungo
le coste europee.Oggi, a 140
anni di distanza, il sogno di
Dohrn diventa realtà. Il 24
febbraioscorso infatti, ènato
aNapoli ilCentroEuropeodi
Ricerca di Biologia Marina
(EMBRC),un’infrastruttura
internazionaledi ricerca che
coinvolge13 istituti diBiolo-
giaMarinadi 9diversi paesi
europei (Italia,Francia,Ger-
mania,Grecia, Inghilterra,
Norvegia,Portogallo,Scozia
e Svezia) finanziata dal-
l’UnioneEuropea.
L’EMBRC sarà un’infra-
strutturadistribuita, ovvero
nonlocalizzatainunasingola
istituzionema inuna retedi
istituzioni collegate indiver-
seareeeuropee, conununico
puntod’entrata.Unnetwork
di ricerca scientifica di pri-
missimo piano di cui la Sta-
zioneZoologicasaràsedeisti-
tuzionale, amministrativa
edoperativa.

La fase preparatoria del-
l’EMBRCdurerà treanni, fi-
noall’inizio del 2014.Daqui
al2014 laStazioneZoologica
razionalizzeràe ristrutture-
ràglispaziinterni,soprattut-
tonellazonadovesimanten-
gono e allevano gli animali.
“Ci sonomoltiprogetti inbal-
lo per quanto riguarda la ri-
strutturazionedellaStazio-

ne” spiegaRobertodiLauro,
direttore della Stazione
Dohrn. “Poi cercheremoaltri
spazi.C’èundiscorsoaperto
col Comune di Napoli per
l’usodialcunispazi,comel’ex
circolodellastampadellaVil-
laComunale. Se avremoac-
cessoa fondiper ristruttura-
re laStazioneeper costruire
gli uffici centrali di ammini-
strazione,chedovrannoesse-
re aNapoli, questopotrebbe
tradursiancheinunmodera-
toaumentodeipostidi lavoro
inquestacittà”.Per ilproget-
to l’UnioneEuropeahastan-
ziatoben180milionidi euro.
Nell’immediatosarannoatti-
vati subito 3,9 milioni per
l’avvicinamento al 2014
quando finirà la fase prepa-
ratoriae la rete saràoperati-
va. La nuova rete si concen-
treràsulla ricercabiologicae
suicambiamenticlimatici.
L’esplorazione della biodi-
versitàmarinae lo studiode-
gliorganismimarini,potran-
no fornire risorse importanti
per la biotecnologia, la bio-
medicina, l’ecologia della
conservazioneedel climacon
ricadute inoltredigrande in-
teressemedico, ad esempio,
nellalottaaitumorieallema-
lattiedegenerativecomel’Al-

zheimer.Dohrn, illustrezoo-
logoenaturalista,avevaavu-
to l’ideadiunaretemondiale
distazionidiricercabiologica
dovegli scienziati avrebbero
potuto fermarsi, trovare “ta-
voli di lavoro”giàpronti, rac-
cogliere ilmateriale e realiz-
zare osservazioni; e ilmare,
giàalloraal centrodiun cre-
scente interesse di filosofi e
naturalisti, con la ricchezza
di organismi che lo abitano
(soprattutto di forme ele-
mentari di vita) fornivamo-
delli, oggetti sperimentali e
metafore per le grandi que-
stioni biologiche.Dohrn fu il
primo a capire l’enorme im-
portanzadell’internaziona-
lizzazionedella ricerca,maa
quell’epoca le sue idee erano
impossibilidarealizzare.
“Sonocontentodi cuoreper il
successodellavostragrande
impresa di Napoli, scrive
Darwin in una lettera a
Dohrn del 1872, e credo fer-
mamente che conquesto voi
abbiate resoungranservizio
allascienza”.
Locredoanch’io.

Nasce a Napoli la Rete Europea di biologia marina
L’acquario più antico del mondo diventa un importantissimo centro di coordinamento scientifico

Donato MARTUCCI

Mobili ecologici e invenzioni
perdaresfogoalla fantasia,ma
ancheper ideechepossonoser-
vireperil futuro.Lanaturapri-
madi tutto e sicuramenteuno
sguardoall’ambiente.Laade-
signer svedeseMariaWester-
berghavintoquest’annoilGre-
enFurnitureAward2011 con
la suasedia fatta con le t-shirt,
insieme ad altri capi come le
tende, il jeanspreferitomaora
usurato, ecc, si fondonovisiva-
mente inunasinfonia colorata
dellapropria storiapersonale.
Intantihannotentatodiinven-
tarequalcosadiutile dagli og-
getticonsideratiormaiinutili: i
rifiuti.Sonomolto interessanti
questi concorsiperchéstimola-
nolafantasiadimigliaiadiper-
sone.LaGreenFurnitureSwe-

den produrrà a livello indu-
striale questa sedia innovati-
va,traducendolaancheindiva-
noedaltripezzid’arredamento
cheeviteranno lo sprecodi chi-
lometri di tessuto inutilizzato.
Al secondopostodiquesto con-
corso la lampada Svea di Mi-
chael Karlsson, realizzata al
50%dabottiglie inPetriciclate
e legno. In Italia e anche in
Campaniaalcuneazienderea-
lizzanounmaterialecomposito
formatodapolietilenederivan-
te dalla raccolta differenziata
urbana e legno derivante da
scartidi lavorazione industria-
le, ottenuto per estrusione e
stampaggio.Lepietre inplasti-
ca riciclata sonoutilizzateper
pavimentazioni interne ed
esterne,inparticolareperpavi-
mentazioniurbaneeper il set-
toreprivatoepubblico.

IN SVEZIAUNASEDIA FATTA
CONT-SHIRT VINCE IL CONCORSO

Mobiliecologici, lafantasiaalserviziodel futuro
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Salvatore ALLINORO

Essereattenti a cosasi acqui-
sta è uno deimodi più imme-
diati per contribuire alla sal-
vaguardiadell’ambiente.
Quandomoltefamigliecondi-
vidono il valore del rispetto
per lanaturapossonounire il
loropoteredi acquistopropo-
nendosi agli agricoltori come
unsoggettounitario, compat-
to ed affidabile ottenendo in
cambio il rispettodi criteri la-
vorativi in sintonia con il cre-
docomune.

IlGruppodiAcquistoSolida-
le “Friarielli” èunodeipiùat-
tivi in Campania, il nome
stesso dell’associazione èun
endemismo lessicale che ri-
chiama il profondo radica-
mentosulterritorio.
Anni di lavoro volontario da
partedeisoci lohannoresoun
importante punto di riferi-
mento per i cittadini alla ri-
cercadialimentiecofriendly.
Gli iscritti perlustrano la
Campaniaalla ricercadi oasi
ancora incontaminate e fide-
lizzano il produttore assicu-

randogli la continuità degli
ordini.Apatto che la compro-
missione ambientale riman-
gaminima rispetto alle altre
realtà presenti. I principali
beneficiarisonopiccolerealtà
ecocompatibili cronicamente
indeficit.
I frutti di questa faticosa ri-
cerca sono nella eccellente
qualitàdeiprodotti distribui-
ti con l’ausilio di sacchedi te-
la.
Tutto èdi stagione, akilome-
tro zero ed eccellente al pala-
to.

La rivincita delle paludi
dopo la convenzione Ramsar

AL VIA LE OPERAZIONI PER RIABILITARE LE ZONE UMIDE

Giulia MARTELLI

Quando si parla di zone
umide si pensa subito ad
acque stagnanti e maleo-
doranti dove regnano in-
disturbate le specie piùdi-
sparate di insetti e di anfi-
bi. Peggio ancora, negli
anni passati, abbiamo as-
sistito alle varie crociate
di bonifica pur di “salvare
questi ambientimalsani”.
Il fatto che le zone paludo-
se fossero dei luoghi conti-
nuamente demonizzati ha
sicuramente un proprio
fondamento: basti pensa-
re ai milioni di morti per
malaria alla fine dell’ Ot-
tocento e al fatto che, inun
clima di povertà diffusa,
queste terre fossero ina-
datte a qualsivoglia colti-
vazione e dunque, consi-
derate inutili.
Fortunatamente, a di-
stanzadi un secolo, si è ve-
rificata una lentama pro-
gressivaoperazionedi ria-
bilitazione di queste aree,
considerate veri e propri
serbatoi di biodiversità e
ambienti vitali per molte
specie di uccelli acquatici,
grazie soprattutto alla
“Convenzione sulle zone
umide di importanza in-
ternazionale” sottoscritta
aRamsar, in Iran, il 2 feb-
braio1971ericordataogni
anno con una giornata
mondiale.
Le zoneumide costituisco-
no, infatti, gli ecosistemi
più a rischio del Pianeta
nonostante siano straor-
dinari bacini di vita e ri-
serve di CO2, basti pensa-
re che nell'ultimo secolo,
nella sola Europa, sono
scomparse il 90% di que-
ste aree. Secondo la Com-
missione Europea, fra il
1950 e il 1985 si sono regi-
strate le perditemaggiori:
in Francia (67%), Italia
(66%), Grecia (63%), Ger-
mania (57%) e Olanda
(55%). L’ Italia ospita 52
siti Ramsar. Dei circa 3
milioni di ettari originari,
all'iniziodel ventesimose-
colo ne restavano
1.300.000 ettari, fino a
precipitare ai 300.000 nel
1991.
Quasi il 50% delle specie

IL Gruppo di Acquisto Solidale “FRIARIELLI”
Organizzarsi in rete per il diritto al cibo

Elvira TORTORIELLO

Lamimosanell’immaginariocollettivosi identifica, in Italia, conlafestadella
Donna.L’usanzarisaleal1946,quandosidecisedicelebrarelagiornata
dell’8marzoconlamimosa,semplicementeperchéneldopoguerraerauna
dellepochepiantecheilmercatofloricolopotevaoffrireesiprestavabenead
esseretagliatainramettiprofumatidaportareappuntatisugliabiti oneglioc-
chiellidellegiacche.
BotanicamenteappartieneallafamigliadelleMimosaceeedalgenereAca-
cia.Laleggendanarrachelamimosaeraunapiantamolto orgogliosadella
suabellezzapercuiungiornovennelagrandineadabbassarnelasuperbia,
dilaniandolefoglieedeformandoil tronco.Quandoritornòilsoleperconso-
larla leregalòunamoltitudinedi fioricheriflettevanolasuastessabrillantezza
edavevanounaformarotondaperricordareichicchidigrandinechel’aveva-
nocolpita.Lapiantaavevaimparatolamodestiaedanzivenneconsiderata
daallorainpoi il fioredellapudiciziatantoche,sidiceva,seunaragazzapo-
covirtuosafossepassatavicinoallapiantapocodopole fogliedellamimosa
sisarebbero piegate.

Mimosa: la Signora in giallo. Dopo un inverno freddo e piovoso
ecco spuntare nuvole gialle dagli alberi

Valentina PASSARO

Simbolodi graziaedi bellezza,di superiorità nonesibita, di perseveranza in
amore,di raffinatezza: èproprio lei, la "camelia", regina indiscussadei nostri
giardini. PiantaoriginariadelGiappone, la camelia japonicadeve il suonomeal
padregesuitamissionarioGeorgeKamel che la introdusse in Europa intornoal
1740, importando lapiantadi ritornodai suoi viaggi inCina,Giapponee India.
L’Italia vieneconsiderata la secondapatriadi questapianta, poichéa fine sette-
cento nel giardino inglesedella ReggiadiCaserta, per voleredella reginaMaria
Carolina, fu importataepiantata laprimacamelia.Daquelmomento la coltiva-
zionedella camelia iniziòadiffondersi aNapoli e lungo il litorale finoaSorrento
cheospitaancheunamostra in suoonore, quest’annogiuntaalla suaXII edizione.
Rosad’invernoo rosagiapponese, la camelia è un fiore cheda sempre si carica
di una simbologia intricante emisteriosa.Chiamata tsubaki ingiapponese, "pian-
tadalle foglie lucenti", è conosciuta come il fiore cheannuncia laprimavera, inve-
ce nella tradizionecinese, i petali della camelia sono simboli di perfezioneedec-
cellenzaper la loroposizione in simmetria edesprimono legameamorosodi lun-
gadurata. Il fascinodi questo fiore èanche immortalato inopere letterarie: infatti
la camelia era il fiorepreferito e inseparabilediMargueriteGautier, laprostitutadi
lusso francese,protagonistadel romanzo "La signoradelle camelie" diDumas. E
infineper la sobrietà, regolarità eperfezionechecaratterizzano i suoi petali bian-
chi, la camelia fupredilettadalla stilista francesed’avanguardiaCocoChanel, fu
il primo fioreavuto in regalodal suoamante ingleseArthur 'Boy'Capel; nédiventò
il suo simbolo, appuntato sul baverodellagiaccae senza tempo,quellodella
Maisonparigina.

I SEGRETI DELLA CAMELIA. LA STRAORDINARIA BELLEZZA
DI QUESTO FIORE IN MOSTRA A SORRENTO

PER LA FESTA DELLA DONNA I FIORI GIALLI INVADONO LE CITTÀ

di uccelli presenti nella
nostra penisola sono lega-
te alle zone umide: tram-
polieri (come fenicotteri e
gru); anatre (comecanapi-
glie emestoloni); passeri-
formi (comecannareccioni
e merlo acquaiolo), gab-
biani e sterne; tanteanche
le specie che dal Nord Eu-
ropa ''svernano'' in Italia
come le oche selvatiche,
che dall'Olanda sono già
arrivate.Circaduemiliar-
di di volatilimigratori, in-
fatti, attraversano l'Italia
ogni primavera e le nostre
aree umide rappresenta-
no per molti un ''pit stop''
per la sosta, l'alimentazio-
ne, ma anche la nidifica-
zione. La Convenzione di
Ramsar è stata resa ese-
cutiva dall'Italia con il
DPR 13 marzo 1976, n.
448, e con il successivo
DPR 11 febbraio 1987, n.

184. Grazie ad essa il no-
stro paese ha oggi posto
sotto protezione (divieto
di caccia e di alterazioni
dell’ambiente) quasi tutte
lesuezoneumide,dalle la-
gune e le valli costiere del-
l’Alto Adriatico alla Ma-
remma (luogo di sosta dei
fenicotteri rosa), alle anti-
che Paludi Pontine, ai
grandi stagni e saline del-
la Sicilia. Anche in Cam-
pania sono state rilevate
due zone umide di impor-
tanza internazionale: il
Medio Corso del fiume Se-
le - Serre Persano e le Pa-
ludi Costiere di Variconi -
Oasi di Castel Volturno.
Molto è stato fattoma cer-
tamentemolto c’è ancora
da fare per rivalutare e re-
stituire dignità a queste
aree nel rispetto degli ac-
cordi sottoscritti a Ram-
sar.
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Roberta SCHETTINI

La cattiva qualità della vita di
oggi (stress, inquinamento, die-
te, etc.) induce nel nostro organi-
smorazioni dinaturapsicosoma-
tica che si manifestano con di-
sturbi prevalentemente intesti-
nali e cutanei: nell’accezione co-
mune, questa sintomatologia
viene spesso giustificata, erro-
neamente, con le intolleranze
alimentari. In realtà, circostan-
ze particolari, possono effettiva-
mente determinare delle reazio-
ni avverse agli alimenti, infatti,

la fretta, la posizione (in piedi),
gli stati d’ansia, la gravidanza,
etc., creano spesso difficoltà di-
gestive che non sono, però, attri-
buibili a una precisa intolleran-
za verso specifici alimenti. An-
che la disabitudine al consumodi
certi cibi può causare problemi,
ecco perché per alcuni individui i
peperoni risultano “indigesti”,
peraltri le arance sono “pesanti”,
altri ancora accusano gonfiori
addominali dopo l’ingestione di
prodotti lievitati e così via. Tra le
intolleranze più “significative”,
c’è quella al lattosio che dipende

da un deficit della lattasi (l’enzi-
madeputato all’idrolisi del latto-
sio). Al contrario dei soggetti al-
lergici, le persone che soffrono di
intolleranze possono sviluppare,
gradualmente, anche importan-
ti tassi di tolleranza nei confron-
ti degli alimenti (o componenti
alimentari) coinvolti. Ciò, pur-
troppo, non vale per un altro tipo
di intolleranza molto diffusa: la
celiachia (intolleranza alla glia-
dina del glutine – presente in
grano, segale, orzo, farro e ka-
mut -). Nei celiaci si verifica, in
seguito all’assunzione di gluti-

ne, un appiattimento dei villi in-
testinali con conseguentemalas-
sorbimento e sintomi da malnu-
trizione: l’unico modo per far re-
cedere tali sintomi è l’elimina-
zione totale del glutine dalla die-
ta.La celiachiapresentauncerto
grado di ereditarietà pur non es-
sendo dimostrabile genetica-
mente.Le intolleranzesonodiffi-
cilmente diagnosticabili per la
sintomatologia confusa e lenta:
in caso di dubbi o disturbi persi-
stenti, è sempremeglio consulta-
re ilmedicoper essere indirizzati
verso i test più all’avanguardia.

Orsa CAMPANIA

(I parte). L’evoluzione della tecnologia
alimentare tende verso l’offerta di pro-
dotti con incisive prestazioni di servizio
(convenience foods) e marcate caratteri-
stiche di freschezza che vengono generi-
camente raggruppati sotto la denomina-
zione di “alimenti minimamente tratta-
ti” (fresh cut o minimally processed) o
“quarta gamma” secondo la terminologia
di origine francese.
Appartengono a tale categoria tutti gli
alimenti vegetali freschi (orticoli e frut-
ticoli) sottoposti a minime lavorazioni
che, pur mantenendo intatte e invariate
le caratteristiche organolettiche e senso-
riali delprodotto fresco, consentonodi ot-
tenere un prodotto pronto da consumare
e semplice da utilizzare.
Unalimentominimamente trattato è, in-
fatti, una derrata che ha già subito un
primo livello di trasformazione, consi-
stente nelle operazioni preliminari che
comunemente vengono effettuate a livel-
lo domestico prima del consumo, come la
cernita, il lavaggio, la mondatura, il ta-
glio ed è stata sottoposta a confeziona-
mento e conservazione refrigerata. Il
consumatore o l’utilizzatore del prodotto
acquista così, oltre alla derrata, il servi-
zio insito nello stesso alimento.
Si tratta di una categoria molto ampia
che negli ultimi anni ha ricevuto moltis-
sime attenzioni sia per il mercato al det-
taglio e per la ristorazione, sia per il riu-
tilizzo come intermedio o semilavorato.
L’innovazionedella tradizione
Coniugando aspetti di praticità di consu-
mo con caratteristiche salutistiche e di
genuinità, rappresentano la risposta di
innovazione ai nuovi comportamenti di
consumo.
Per il basso contenuto calorico, la ric-
chezza di fibre e sali minerali, le proprie-

tà antiossidanti e la voluminosità, i pro-
dotti vegetali freschi sono oggi racco-
mandati come componente costante dei
pasti. Il consumodi vegetali freschi aiuta
a contrastare la tendenza alla sovrali-
mentazione, che comporta sovrappeso e
obesità, fattori di rischio per diverse pa-
tologie: la disponibilità di vegetali fre-
schi pronti al consumone facilita l'impie-
go nella dieta. Tra i vantaggi di questa
forma di offerta non va sottovalutata la
minimizzazione degli scarti e la riduzio-
ne dell'immondizia organica a livello do-
mestico.
Lagammadei prodotti
Le insalate, in preparazioni singole o di
più specie, in confezioni mono o pluri-do-
se sono i prodotti più rappresentativi del
comparto, cui si affiancano carote e ce-
trioli julienne e a rondelle, aromi e spe-
zie, erbette, bietole da costa, sedano, ra-
pa, cavolo cappuccio, soia, cipolle, mais,
ravanelli, rucola e crescione. Il panora-
ma poi è completato damiscele di ortaggi
freschi, tagliati e lavati, utilizzati per la
preparazione di minestroni. Rientra in
questa categoria anche la frutta di IV
gamma, in preparazioni singole o mace-
donie da consumare direttamente.

INTOLLERANZEALIMENTARI:DEFICITDELLALATTASIECELIACHIA
Unadifficoltàdigestivaneiconfrontidiunalimentononè,necessariamente, riconducibileaun’intolleranza

Brunella MERCADANTE

Contrariamente a quel che comunemente si pensa, l’olio
extra vergine di oliva è un prodotto giovane. Tutti lo immagi-
niamodecisamentepiù vecchio. Infatti, l’olio lo si ricavaco-
munemente dalle olive da almeno sei millenni e c’è tanta
storia dietro da raccontare;ma la categoriamerceologica,
così come noi oggi la individuiamo in etichetta con l’appel-
lativo di “extra vergine”, ha solo cinquant’anni. Perché risa-
le al13novembre1960 la leggenumero1407con laqua-
le è stata ufficialmente introdotta tale classificazione com-
merciale. Ed è stata, va ben precisato con orgoglio,
un’idea tutta italiana.
E così, da allora, la qualifica di extra vergine è stata adotta-
ta ovunque nel mondo, divenendo tra l’altro l’olio extra ver-
gine d’oliva il simbolo della dieta mediterranea.
A50annidalla legge, comespessoaccade , ci sonoaspet-
ti positivi easpetti negativi: sedaun lato infatti la qualitàme-
dia degli oli è profondamente migliorata nel tempo e le im-
prese italianehannoconquistato una indiscussa e invidiata
leadership mondiale, unico caso in tutto l’agro-alimentare,
nello stesso tempo i punti qualificanti della legge sono stati
travisati nella Norma del Consiglio Oleicolo Internaziona-
le, nel Regolamento Comunitario e in numerose disposizio-
ni legali di Paesi terzi.

I PRIMI 50 ANNI DELL’OLIO
EXTRA VERGINE DI OLIVA

CONOSCERE E ACQUISTARE
I VEGETALI DI QUARTA GAMMA

CONTROLLI SUGLI ALIMENTI
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I redentoristi
nonvolevanonei
loroconventiquel
giovane“troppo
gracilee troppo

eccentrico

UNAVITASEMPLICEEMERAVIGLIOSA
Gennaro DE CRESCENZO

Nato aMuro Lucano, nei pressi
di Potenza, nel 1726, il futuro
San Gerardo Maiella dovette
iniziare a lavorare presto per la
prematuramorte del padre. Ma
altrettanto presto la sua voca-
zione alla santità doveva preva-
lere sulle capacità sartoriali: lo
scarso guadagno della sua bot-
tega finiva alla madre e alle so-
relle e soprattutto ai poveri del
suopaese.Peranni cercòdi farsi
prete ma sia i cappuccini che i
redentoristi non volevano nei
loro conventi quel giovane
“troppo gracile e troppo eccen-
trico”. Una rocambolesca fuga
da casa, però, con tanto di len-
zuola annodate, riuscì a convin-
cere familiari e frati della bontà
e della tenacia della sua fede.
Lasciò nella sua stanza un bi-

glietto: “Vado a farmi santo”.
Nella suabrevevita scelse siste-
maticamente la semplicità,
l’austerità e l’umiltà: da dome-
stico in casa del difficile vescovo
di Lacedonia a “fratello inutile”
nel monastero di Deliceto in
provincia di Foggia, da giardi-
niere a sacrestano, da portina-
io, a cuoco o addetto alla pulizia
della stalla.
Quandoera in ritardo sui lavori,
chiamava gli angeli a portarli a
termine. “Qui si fa la volontà di
Dio, come vuole Dio e fino a
quando vuole Dio”, amava ripe-
tere a se stesso e agli altri. Ge-
rardo è sempre pronto a immer-
gersi tra i problemi e le sofferen-
ze quotidiane della sua gente:
riesce a curare i muli (preziosi
mezzidi trasportoaquei tempi),
entra nelle case tra partorienti
o malati diventando un riferi-

mento affettuoso e sempre cari-
co di speranze.
L’accusa di un ipotetico rappor-
to con una donna non cambia il
suo stile di vita: nel silenzio più
mite e fiducioso, vincerà tutte le
calunnie ritornando alla sua
santità.
Tanti gli episodi “semplici eme-
ravigliosi”: unavolta si gettònel
mare in burrasca, afferrò una
barca che stava per naufragare
con tutto il carico di pesce e di
uomini e la trascinò tranquilla-
mentea riva.Nel1755,mentre è
al convento di Materdomini
presso Caposele, molte famiglie
erano disperate per la fame e lui
interviene organizzando la di-
stribuzione di viveri: pane, for-
maggio, salame, vino... e si dif-
fondono voci di miracoli. Nello
stesso anno, il 16 ottobre, Ge-
rardo è colpito dallamalaria du-

ranteunaquestua.Dopounbre-
ve miglioramento si spegne a
Materdomini, a soli 29 anni
d’età. Nella folla di poveri e di
abbandonati accorsi lì riecheg-
giava una frase: “Abbiamo per-
duto nostro padre”.
In Campania, in Basilicata e in
Puglia lo consideravano già un
santo. San Pio X lo canonizzerà
nel 1904. Da quel momento il
suo santuario diventa meta di
migliaia di pellegrini prove-
nienti da tutto il mondo. “Sem-
plici emeravigliosi” anche i pae-
saggi circostanti: doverosa una
visita al santuario. A pochi pas-
si il fiume Sele, Caposele, il
montePaflagone.
Affascinante anche lo spettaco-
lo estivo e notturno di luci e ac-
que dedicato da qualche anno al
santo piùmeridionale tra tutti i
santi.

Salvatore LANZA

Le prime notizie del Santuario risalgono al XIII se-
colo, infatti, dagli archivi della Diocesi di Conza ri-
sultano documenti che parlano di una chiesa deno-
minata:SanctaMariadeSilere (SantaMariadelSe-
le).
Due le leggende sulla suaorigine: laprimavuole che
un’immagine dellaMadonna sia stata ritrovata da
giovani pastorelli nel bosco; la seconda, racconta di
unaMadonna apparsa e che chiese di costruire una
cappella in suoonore.
Dal periodo rinascimentale, la chiesa di S. Maria
Mater Domini, è statameta di numerosi fedeli dei
paesi dellaValledelSele edei paesi limitrofi.

Nel 1600, accanto alla chiesa, venne costruita una
cisterna (conosciuta come il "pozzo di sanGerardo")
per raccogliere l'acqua piovana. SanGerardo stesso
andava spesso ad attingervi; prendeva acqua per la
messa, per il refettorio e per i fedeli. Accanto alla sa-
crestia, il pozzo è ancora oggi visibile all'interno del
Santuario.
“Nella primametà del Settecento, S. AlfonsoDe’ Li-
guori, fondatore deiMissionari Redentoristi, predi-
cò con i suoi religiosi aCaposele.
Fu in quell’occasione, cheMonsignorNicolai, Arci-
vescovo di Conza, lo invitò a fondare una casa dei
suoiMissionari aMaterdomini e a prendersi cura
delSantuario.
Agli inizi delNovecento l'antica Basilica venne am-

pliata per poter ricevere sempre più pellegrini che
arrivavanopervenerare i sacri resti di sanGerardo.
La chiesa neoclassica, a croce latina con tre navate
tradizionali, fu distrutta dal violento terremoto del
1980; era ornata di ori, stucchi, affreschi e di splen-
didimarmi policromi. Nella navata di destra, è pos-
sibile ammirare la Cappella di SanGerardo: il sa-
crario più venerato della Basilica. La Cappella, fu
adornata da ventinove lampade votive, che ricorda-
vano i ventinoveanni vissuti daSanGerardo.
In occasione del Giubileo dell'anno 2000 indetto dal
papaGiovanni Paolo II, la Chiesa, riaperta al pub-
blico dopo tanti anni di restauri, è stata dotata di un
magnifico portale in bronzo, sul quale sono stati im-
mortalati episodi della vitadi sanGerardoMaiella.

Il Santuario di San Gerardo alla Maiella dal 1200 ad oggi
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Antologia di testi raccolti dall'anglista Adriana Corrado

Lorenzo TERZI

InNapoli e la sua terranella letteratura inglese.Antolo-
gia di testi scelti dal Rinascimento ai giorni nostri, l’an-
glista AdrianaCorrado ha pubblicato le schede biografi-
chedi numerosissimiuomini di lettere britannici i quali,
nelle loro opere, hanno fattomenzione della capitale del
Sud, dallametà del Cinquecento fino al 2004; dopo ogni
scheda, la curatrice ha inserito i brani di ciascun autore
da lei ritenutimaggiormente rilevanti.
Fra lepiùantiche testimonianze suNapoli raccoltedalla
CorradovièquelladiGeorgeSandys,viaggiatoreepoeta
nato a Bishopthorpe nel 1578 emorto nel 1644 aBoxley.
Nel 1610 Sandys, lasciata l’Inghilterra, intraprese un
lungo viaggio, che lo portò fino alla Turchia e all’Egitto;
primadi tornare inpatria, soggiornòaCipro, inSicilia, a
Napoli e aRoma.
Il resocontodel suo itinerario,arricchitodamappee illu-
strazioni, conobbe una notevole fortuna editoriale. Fu
stampato aLondranel 1615 con il titoloARelation of the
Journey begun An. Dom. 1610. Foure Bookes. Contai-
ning a Description of the Turkish Empire, of Aegypt, of
theHoly Land, of the Remote Parts of Italy, and Islands
adjoining. Nella Relation Sandys fa precedere la descri-
zionediNapoli daquella di Salerno ediCapri. Subito do-
po l’autore discorre lungamente della capitale del Vice-
regno spagnolo e dei suoi dintorni; in particolare si sof-
ferma sul Vesuvio, su Posillipo, Pozzuoli, Agnano, sui
CampiFlegrei, suLucrino, sulLagod’Averno, sull’Antro
dellaSibilla, suArcoFelice,Baia,CapoMiseno,Procida,
Liri, quindi su Formia e Gaeta. La Corrado nota come
Sandys si muova “tra la descrizione paesaggistica, per-
fettamente realistica ed estremamente dettagliata, e
l’approfondimento storico”, il che rende la Relation dav-
vero interessante, anche per le belle illustrazioni ag-
giunte dal poeta inglese a corredo della sua esposizione.
“la più piacevole delle città, se non la più bella”.Gli edifi-
ci “[sono] tutti in pietra libera, le strade sono larghe epa-
vimentate conmattoni, […] servite d’acqua permezzo di
fontane e condutture. I suoi palazzi sono graziosi, ma i
suoi templi signorilmente e sontuosamente allestiti”. Il
viaggiatore britannico è colpito, soprattutto, dall’incre-
dibilenumerodi carrozzeediportantinecircolanti in cit-
tà, nonché dalla bellezza e dall’eleganza delle donne: “I
tessuti in seta” egli scrive “costituiscono un abbiglia-
mento quotidiano per lamoglie dell’artigiano piùmode-
sto”.

Linda IACUZIO

Il castello di Procida, noto
anche come “Palazzo d’Ava-
los”, sorge sul picco più alto
dell’isola, a circa 90metri di
altezza,sopraunaparetetu-
facea. La fortificazione fu
eretta intorno al 1563, su
progetto diGiovanBattista
Cavagna eBenvenuto Tor-
telli, per volontà di Innico
d’Avalos,nominatocardina-
le da papa Pio IV ed eletto
abate commendatario del-

l’AbbaziadiSanMicheleAr-
cangelo. La costruzione del
castello venne eseguita con-
temporaneamente alla ri-
strutturazione della stessa
Abbazia, che era stata in-
cendiata durante un’incur-
sione saracena. Il cardinale
provvidearealizzareunedi-
ficio cheracchiudesse insé il
duplice caratteredi fortezza
- ravvisabile nella facciata
volta verso il mare - e di di-
morapatrizia, comeprova il
lato sud, costruito su due li-

velli divisi dauna cornice di
roccia vulcanica grigia,
aperto sulla nuova piazza
d’armi e destinato a soddi-
sfare esigenzedi rappresen-
tanza. A causa della fonda-
zionedel nuovo edificio ven-
nedemolita l’antica portadi
Sant’Angelo; fu inoltre ab-
bandonata la strada che col-
legava il borgo popolare e
marinaro detto “TerraMu-
rata” direttamente con il
porto. In compenso la realiz-
zazionedella cinta fortifica-

ta con fossato esterno portò
alla creazionediun ingresso
a sud-ovest della cittadella,
laPortadiFerro,dacui sidi-
partì la “viaNuova”.
Subentrata la Corona nel
possesso del Palazzo, dive-
nuto intanto “bene allodia-
le”, Carlo di Borbone affidò
all’ingegnere Agostino Ca-
puto la trasformazione del-
l’edificio in residenza reale.
Altri interventi vennero di-
retti da Ferdinando Fuga
nel1769;dapartesua,Carlo

Vanvitelli progettò la co-
struzione di una rampa di
accesso dal castello almare.
Dopo laRestaurazione, nel
1818, Ferdinando I di Bor-
bone destinò l’ex Palazzo
d’Avalosasedediunascuola
militare (1818); tra il 1830 e
il 1831, poi, Ferdinando II
adibì l’edificioabagnopena-
le, funzione che la fortezza
svolse fino al 1988. Attual-
mente il Palazzo è in attesa
direstauriesipuòvedereso-
lodall’esterno.

IL CASTELLO DI PROCIDA

GEORGE SANDYS A NAPOLI,
VIAGGIATORE E POETA INGLESE
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Approvata a Strasburgo la nuova
normativa sui congedi parentali

COMITATO PARI OPPORTUNITA’ARPAC

Paola BELFIORE

Il 20 ottobre dello scorso anno il Parla-
mento Europeo ha adottato con Risolu-
zione una proposta di legge, presentata
dall’europarlamentare socialista porto-
ghese Edite Estrela, chemira ad interve-
nire sulla disciplina dei congedi parenta-
li.
La votazione - festeggiata con il lancio in
aula di unamarea di palloncini rosa e az-
zurri e conclusasi con 390 voti a favore,
192 contrari e 59 astensioni, - esprime il
convinto consenso dell’assemblea alla
progressiva riduzione delle disugua-
glianze, nell’ottica della promozione del-

la parità fra i generi e delle politiche di
gendermainstraming.
Le peculiarità della direttiva sono essen-
zialmente: l’innalzamento della soglia
minimadi duratadel congedodimaterni-
tà (venti settimane retribuite al 100%) e
la previsione della sua estensione anche
ai padri.
La legislazione italiana, considerata una
delle più avanzate, relativamente alle di-
sposizioni che riguardano le lavoratrici è
già allineata per molti aspetti ai criteri
approvati dal Parlamento Comunitario
come la durata del congedo che è già di 20
settimane.
Al contrario la novità assoluta è rappre-
sentata dal riconoscimento del diritto ai
padri di due settimane di congedo, obbli-
gatorio e pienamente retribuito. Tale ele-
mento rappresenta per l’Italia un’inno-
vazione senza precedenti, in quanto in-
troduce il congedo per paternità che al
momentoè configurabilenellamisuradel
30 % della retribuzione e assolutamente
facoltativo. Su questo punto la relatrice
Estrela si è detta orgogliosa di aver aper-
to le strade alla cancellazione di questa
discriminazione contro gli uomini.
La Commissione ha sottolineato con for-
za l’importanza della previsione del con-
gedo di paternità che potrà garantire una
ripartizione più equa delle incombenze
familiari per la cura dei figli e consentire

unpasso in avanti verso il raggiungimen-
to della parità di genere.
La decisione finale, comunque, dovrà es-
sere presa nel 2011 dal Consiglio Euro-
peo, dopo di che gli stati membri avranno
almeno due anni di tempo nell’adeguare
le proprie normativenazionali.
Forte opposizione alla proposta è perve-
nuta da Francia, Germania e Inghilterra
che hanno criticato la proposta conside-
randola “un onere enorme per i contri-
buenti”, ma come asserito dalla olandese
Marine Comellissen “I costi sono chiari,
ma i benefici sono più difficili da calcola-
re. Non è pensabile che le famiglie venga-
no penalizzate per il fatto che abbiano dei

figli. I figli sono una ricchezza per l’Euro-
pa, che ha un problema di diminuzione di
tasso di natalità.”
La relazione Estrela è salutata con entu-
siasmo anche dall’Europeanwomen lob-
by (Ewl) un network internazionale tra
associazioni per la promozione dei diritti
della donna che definisce falsi miti gli ar-
gomenti degli oppositori. “In 24 paesi su
27 è il sistema sociale pubblico che contri-
buisce inmaniera sostanziale alla retri-
buzione delle lavoratrici in maternità,
quindi non c’è nessun onere eccessivo per
le imprese” affermaBrigitte Triems, pre-
sidente Ewl “Assicurare alle donne un si-
curo ingresso nel mondo del lavoro non
può che irrobustire l’economia europea
del lungo termine”. L’OCSE hamesso in
rilievo, già nel 2006, come nei paesi in cui
vige un congedo di maternità più lungo
(Danimarca, Svezia e Islanda) l’occupa-
zione femminile raggiunga picchi del-
l’80%mentre lamedia è del 57%. Proprio
la contrapposizione tra costi e benefici co-
stituisce il pomo della discordia tra favo-
revoli e contrari alle innovazioni propo-
ste. Una diatriba per cui è stato commis-
sionato uno studio ad un’ importante so-
cietà di consulenza finanziaria.
Si rinvia, quindi, al prossimo appunta-
mento con il Consiglio Europeo per la de-
cisione finale su quella che sarà una vera
“rivoluzione” sociale.

Eleonora FERRARA

Il D.L. 78/2010 – manovra Tremonti - al fine di ricondurre
il rapporto tra indebitamento e PIL nel 2012 al di sotto del
3%, come previsto dal Trattato di Maastricht, stabilisce dei
tagli alla spesa pubblica ed una riduzione dei costi della
politica e della pubblica amministrazione.
Si è già detto in precedenza delle importanti novità appor-
tate dal suddetto decreto legge in campo previdenziale.
Infatti, pur non incidendo sui requisiti pensionistici, l’artico-
lo 12 modifica in modo significativo il momento in cui si ac-
cede alla pensione.
Vengono rimodulate le finestre pensionistiche con l’introdu-
zione del concetto di “finestra mobile” per la pensione di
vecchiaia, il pensionamento anticipato, la pensione in to-
talizzazione.
All’uopo l’INPDAP con la Nota Operativa n.56 del 22 di-
cembre 2010, fra le altre cose, ha fornito ulteriori chiari-
menti applicativi in merito a quanto innanzi esposto, preci-
sando testualmente che per quanto riguarda, in particola-
re, il nuovo regime delle decorrenze dei trattamenti pensio-
nistici per effetto dello slittamento di 12 mesi dovuto alle
c.d. “finestre mobili”, : “…per gli iscritti a questo istituto la
decorrenza del trattamento può avvenire anche all’interno
del mese di destinazione e quindi non necessariamente il
primo giorno del mese successivo a quello di maturazione
dei requisiti; di conseguenza, l’accesso al pensionamento
in base al nuovo regime di decorrenze può essere ricono-
sciuto dal giorno successivo ai 12 mesi dalla maturazione
dei requisiti” .
Nonostante gli sforzi interpretativi dell’Istituto, è evidente
che la decisione di disciplinare in modo identico le decor-
renze delle pensioni di vecchiaia e di anzianità resta co-
munque discutibile, determinandosi, di fatto, un aumento
dell’età pensionabile che andrà a sommarsi all’aumento
automatico del requisito anagrafico, a decorrere dal
2015, connesso alla progressione della speranza di vita.
Le finestre valgono in tutti i casi di pensionamento anticipa-
to rispetto all’età pensionabile e cioè quando, dopo il
31/12/2010, si maturino i 40 anni di contribuzione op-
pure si raggiungano i requisiti previsti dalle cosiddette
“quote”. Non viene fatto, invece, diretto riferimento alla
norma della legge 243/2004 che prevede per le donne
che optano per il sistema contributivo di conservare il requi-
sito di 57 anni di età se dipendenti o 58 anni di età se auto-
nome e i 35 di contributi. Altresì non vengono citate le di-
sposizioni relative a militari, forze di polizia e vigili del fuo-
co. Ciò farebbe pensare che la nuove disposizioni
non si applichino a questi casi.

Manovra Tremonti (L. 122/2010). Il nuovo
regime delle decorrenze per effetto delle
cosiddette “FINESTRE MOBILI”
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GREEN PEACE VA A SEGNO
CONTRO FACEBOOK

L’educazione ambientale fa “rete”

Andrea TAFURO

Il 22 marzo è la giornata mondiale dell’acqua, è un invi-
to a riflettere sulla “res publica” e sulla capacità dell’uo-
mo di “narrare il mondo”. In un senso strettamente lettera-
le, res publica sta ad indicare lo Stato ed anche l'insieme
dei beni che sono di proprietà di tutti i cittadini. In un sen-

so più generale, res publi-
ca è una società fondata sul
diritto di cittadinanza e li-
bertà, che promuove la fra-
ternità e la pace. Nel corso
del XIX secolo e gran parte
del XX, la res publica si è
svolta attorno alla soluzio-
ne dei rapporti tra capitale
e lavoro. I padroni delle
macchine pretendevano di
essere i proprietari dei frutti
del lavoro umano. La situa-
zione attuale è che il capi-
tale si è impadronito di tutto
ciò che era stato considera-
to come proprietà comune,
pubblica, cioè bene sacro.
Riccardo Petrella, autore
di: “Una nuova narrazione
del mondo”, scrive che la
narrazione dominante del
mondo d’oggi è ispirata da

tre forze maggiori: la fede nella tecnologia, la fiducia
nel capitalismo, la convinzione dell’impossibilità di al-
ternative al sistema attuale. La Teologia Universale Capi-
talista (TUC) è alla base del sogno mondiale del capitali-
smo e di una società di mercato competitiva. La nuova
narrazione del mondo costruisce una rappresentazione
del mondo, fondata su sette principi: il principio della vi-
ta, il principio dell’umanità, il principio del vivere insie-
me, il principio dei beni comuni, il principio della demo-
crazia, il principio della responsabilità, il principio del-
l’utopia. La Teologia Universale Capitalista ha quindi la
sua trinità (liberalizzazione, deregolamentazione, pri-
vatizzazione), la sua Pentecoste (la tecnologia), il suo
vangelo (la competitività), i suoi teologi e i suoi evangeli-
sti ecc. Perfino la sua nuova arca di Noè (il mercato glo-
bale). Petrella, ci rivela una diversa narrazione del mon-
do, generata dall’abbandono del pragmatismo in favo-
re della progettualità utopica, bisogna “cominciare ad
esercitare il nostro sacrosanto e mai proclamato diritto di
sognare”. Non sogniamo mondi belli!. Al contrario, at-
traverso i tre elementi costitutivi degli Stati-Nazione:
Identità, Fiducia e Solidarietà, riscoprire i beni comuni
da gestire insieme, per il bene collettivo. Limiti alla priva-
tizzazione dei beni comuni (acqua, aria, ecc.), tutela
dell’ambiente, sobrietà nei consumi, sono solo alcuni
esempi per una mondializzazione equa e rispettosa per
il pianeta.
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CHIARA, FRESCA E DOLCE ACQUA. 
L’ORO BLU:BENE COMUNE DELL’UOMO?

Cristina ABBRUNZO 

Greenpeace lavora nel
settore dell'industria IT
(Information Technolo-
gy) da più di cinque anni,
cercando di spingere le
aziende verso più alti li-
velli di sostenibilità.
Le aziende IT stanno au-
mentando rapidamente

il loro consumo di ener-
gia, e oggi quello infor-
matico sta diventando
uno dei settori a più alto
consumo di energia elet-
trica.
Greenpeace ha lanciato
una sfida a Facebook, il
social network più im-
portante della rete. En-
tro il prossimo 22 aprile,
data in cui si celebra la
Giornata per la Terra, il
colosso del web dovrà
predisporre e rendere
pubblico un piano per
abbandonare l'utilizzo
di energia elettrica pro-
dotta dal carbone.
L'iniziativa di Green-
peace, denominata 'Fa-
cebook: Unfriend coal' e
sostenuta da oltre 600
mila utenti, nasce dal
fatto che nel 2010 il so-
cial network, per ali-
mentare il suo data cen-
ter in Oregon, ha stipu-
lato un contratto con un
fornitore di energia elet-
trica che sfrutta il carbo-
ne come fonte energeti-
ca.
Quello che chiede Green-
peace è che l'azienda
provveda immediata-
mente ad alimentare i
suoi datacenter con fonti
di energia rinnovabile,
che possano aiutare a ri-
durre l'inquinamento e
salvaguardare la salute
del nostro pianeta.
I rappresentanti dell'as-
sociazione ambientali-

sta hanno presentato le
loro richieste diretta-
mente al direttore mar-
keting di Facebook du-
rante il World Economic
Forum di Davos, dove si
è discusso della possibi-
lità che il social network
diventi un leader globale
nell'utilizzo di energia
rinnovabile.

Gli impegni che Green-
peace ha inserito nella
sua richiesta a Facebook
sono: aumentare l'utiliz-
zo di energia rinnovabile
per il funzionamento dei
suoi server, sviluppare
un piano per ridurre
l'impronta climatica e
diventare carbon free
entro il 2021, informare
gli utenti di Facebook
sul modo in cui vengono
alimentati i propri ser-
ver e promuovere l'uti-
lizzo di energia rinnova-
bile a livello locale, na-
zionale e internazionale.
Facebook ha cambiato il
nostro modo di intende-
re e vivere la rete.
L'azienda ha oggi l'op-

portunità di dare il buon
esempio e, solo esten-
dendo il suo approccio
innovativo alle questio-
ni climatiche e ambien-
tali, potrà dimostrare
che le imprese prospera-
no anche quando scelgo-
no la 'via verde'.
Per aderire alla campa-
gna di Greenpeace è suf-

ficiente condividere la
pagina Unfriend Coal su
Facebook ed entrare così
a far parte della comuni-
tà di internauti favore-
vole alle fonti rinnovabi-
li.
La pratica e la diffusione
della cultura ambienta-
le attraverso il web e, in
particolare, l’educazio-
ne alla sostenibilità, di-
vengono strumenti per
far acquisire ad una fa-
scia vastissima di popo-
lazione, comportamenti
rispettosi del proprio
ambiente e permettere
di agire, individualmen-
te o collettivamente, ver-
so politiche di sviluppo
sostenibile.

Gianfranco LUCARIELLO

Se siamo un po’ giù di cor-
da a causa degli ultimi col-
pi dell’inverno, per ripren-
dere una condizione men-
tale e fisica con la prima-
vera ormai alle porte, non
c’è niente di meglio che de-
dicarsi agli sport che con-
sentono di ritrovare la for-
ma perduta, dando modo
di ottenere in poco tempo
un corpo tonico. Basterà
scegliere tra discipline or-
mai in uso e praticate in

quasi tutte le palestre e
qualcuna che rappresenta
un’autentica novità, tipo il
Jump fit, cioè l’allenamen-
to con il salto della corda
alternato alle diverse co-
reografie dell’aerobica,
sempre a ritmo di musica.
Il tutto aiuta a divertirsi
migliorando fiato e resi-
stenza ed a bruciare 800
calorie in una cinquantina
di minuti. Un grande con-
sumo di calorie e di grassi
in eccesso si ottiene anche
praticando il Kick boxing,

oggi come oggi una disci-
plina presente in quasi
tutte le palestre: è un in-
sieme di boxe-karate, con
figure di combattimento,
dettate dal maestro, con
calci e pugni, ganci e jab,
diretti ad avversari imma-
ginari, rappresentati in
bersagli statici ripieni
d’acqua: colpendo si scari-
cano le tensioni, si suda
abbastanza, si migliorano
e tonificano gli addomina-
li: insomma una grande
valvola di sfogo, provare

per credere. Lo Spinning
infine: si pedala tutti in-
sieme, ognuno in sella a
una bici fissa. Dopo il ri-
scaldamento si alternano
sempre in gruppo diversi
percorsi a ritmo di musica,
pedalando in montagna,
in salita e in pianura alle
diverse velocità, un diver-
timento senza uguali che
serve a misurarsi con se
stessi facendo lavorare il
cuore, migliorando fiato e
muscoli. È anche l’ideale
per chi vuole perdere peso.

Sport e benessere

ADDIO ALL'INVERNO PER RITROVARE LA FORMA


	01_n04_Layout 1.pdf
	02_n04_Layout 1.pdf
	03_n04_Layout 1.pdf
	04_n02_Layout 1.pdf
	05_Layout 1.pdf
	06_n04_Layout 1.pdf
	07_n04_Layout 1.pdf
	08_11_Layout 1.pdf
	09_n04_Layout 1.pdf
	10_n04_Layout 1.pdf
	11_03_Layout 1.pdf
	12_n04_Layout 1.pdf
	13_n04_Layout 1.pdf
	14_n10_Layout 1.pdf
	15_n10_Layout 1.pdf
	16_11_Layout 1.pdf

